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Retribuzioni in crescita da novembre nel settore portuale

L'Accordo siglato l' da Assoporti, Assiterminal, Assologistica e Fise Uniport in

rappresentanza imprenditoriale e dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori

Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti ha rinnovato la disciplina collettiva applicabile al

personale dipendente dei porti. Le principali novità introdotte dalle Parti si

concentrano sulla sfera economica, in primo luogo con la previsione di un

incremento complessivo medio del minimo conglobato pari a 150 euro,

rapportati al livello 4 dell'inquadramento, distribuiti tra le decorrenze di

novembre 2024, dicembre 2025 e dicembre 2026. L'Accordo siglato l' 8

ottobre da Assoporti,  Assiterminal, Assologistica e Fise Uniport in

rappresentanza imprenditoriale e dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori

Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti ha rinnovato la disciplina collettiva applicabile al

personale dipendente dei porti. Le principali novità introdotte dalle Parti si

concentrano sulla sfera economica, in primo luogo con la previsione di un

incremento complessivo medio del minimo conglobato pari a 150 euro,

rapportati al livello 4 dell'inquadramento, distribuiti tra le decorrenze di

novembre 2024, dicembre 2025 e dicembre 2026. Alla prima di tali

decorrenze, quella del prossimo mese di novembre, il minimo conglobato dovrà essere incrementato di un terzo

dell'incremento complessivo previsto, nelle misure di seguito indicate: Quadro A Adsp, 56,33 euro; Quadro B Adsp,

55,33 euro; Quadri imprese, 54 euro; liv. 1, 53 euro; liv. 2, 52 euro; liv. 3, 51 euro; liv. 4, 50 euro; liv. 5, 49 euro; liv. 6,

48 euro; liv. 7, 47 euro. A partire dalla medesima data le imprese saranno altresì tenute a corrispondere un EDR ( ex

art. 15 del CCNL) pari a 50 euro in cifra fissa. È prevista inoltre l'erogazione di un'indennità forfetaria una tantum pari

a 600 euro complessivi in cifra fissa per tutti i livelli di inquadramento. Tale importo dovrà essere corrisposto in parte

sotto forma retributiva (350 euro) e in parte mediante strumenti di welfare (250 euro). Anche in questo caso la

corresponsione è spalmata su tre decorrenze nell'arco del triennio di vigenza contrattuale, con la prima fissata a

novembre 2024, data alla quale dovranno essere erogati 150 euro di quota retributiva e 50 di welfare, con le quote

rimanenti equamente ripartite tra le successive decorrenze di luglio 2025 e luglio 2026. Tra le novità introdotte in

ambito normativo, si segnala la previsione di un giorno aggiuntivo di ferie a partire dal 2025.

EutekneInfo
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CCNL porti: le novità dell'ipotesi di accordo

Per i dipendenti dalle aziende, enti e autorità portualiAssoporti, Assiterminal,

Assologistica e Fise-Uniport con Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti hanno

sottoscritto in data 8 ottobre 2024 l'ipotesi di accordo per il rinnovo del CCNL.

Previsti incrementi dei minimi tabellari, erogazioni una tantum, E.d.r. e viene

introdotto per questa vigenza contrattuale un "anticipo futuro rinnovo" (E.F.R.).

Migliorate le condizioni su orario di lavoro, ferie e formazione sulla sicurezza.

Il contratto avrà efficacia dal novembre 2024, con varie disposizioni che

entreranno in vigore gradualmente fino al 2027. L'ipotesi verrà sottoposta

all'approvazione dei lavoratori entro il 25 ottobre 2024 e agli organismi

deliberanti delle Associazioni datoriali e nel caso di esito positivo delle

consultazioni verrà sottoscritta formalmente.

Fiscalita Commercio Internazionale

Primo Piano

https://www.ipsoa.it/documents/quotidiano/2024/10/10/ccnl-dipendenti-porti
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Conto alla rovescia per la settima edizione di Adriatic Sea Forum - Cruise, Ferry, Sail &
Yacht.

Giovedì 24 e venerdì 25 ottobre Ravenna capitale del turismo via mare in

Adriatico. Oltre 200 i partecipanti già registrati e 40 relatori per una due giorni

di confronto e business networking Nuove anticipazioni dall'edizione 2024 di

Adriatic Sea Tourism Report: attesi a fine anno oltre 37 milioni di passeggeri

movimentati nei porti dell'Adriatico tra crociere, ferry e aliscafi. 344 marine

attive nell'area per un numero di posti barca che supera per la prima volta

quota 80.000 Cresce l'attesa per la settima edizione di Adriatic Sea Forum -

Cruise, Ferry, Sail & Yacht, l'appuntamento internazionale itinerante dedicato al

turismo via mare in Adriatico ideato e organizzato da Risposte Turismo

quest'anno in partnership con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico

Centro Settentrionale e con il sostegno di Edison e di Bassani Group, in

programma a Ravenna giovedì 24 e venerdì 25 ottobre. A poco meno di tre

settimane dal forum sono già oltre 200 i partecipanti che si sono registrati per

seguire in presenza l'evento che si svolgerà nella suggestiva cornice del Teatro

Dante Alighieri nella giornata di apertura, e presso il Palazzo Rasponi dalle

Teste il giorno seguente. Circa 40 i relatori che animeranno i numerosi

momenti di confronto della due giorni ravennate, in rappresentanza non solo dei sette Paesi che si affacciano sulle

due sponde dell'Adriatico (Italia, Albania, Bosnia Erzegovina, Croazia, Grecia e Montenegro e Slovenia) ma anche di

altre nazioni quali Francia e Germania interessate a conoscere andamento e tendenze del turismo via mare in un'area

che conta oltre 150 destinazioni turistiche in 25 regioni. Tra di loro, solo per citarne alcuni Alessandra Priante

Presidente ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo, Pavle Tripkovi, Segretario di Stato al Ministero dei Trasporti ed

affari Marittimi del Governo del Montenegro, Kristijan Pavic CEO ACI Marinas, Miha Zupanc CEO Marina Portoro,

Roberto Perocchio Presidente Assomarinas, Giovanni Acampora Presidente Assonautica, Rodolfo Giampieri

Presidente Assoporti, Christoph Schladör, Vice President Decarbonisation Carnival Maritime, Leonardo Massa Vice

President Southern Europe MSC Cruises ed Explora Journeys, Sotir Ben Cipa, Presidente Saranda Tourism

Association, Georgios Vagiannis Director Newbuild TUI Cruises, Ana Karina Santini, AVP International Destination

Development, Royal Caribbean Group, Sylviane De Tracy Director Cruise Research & Development Ponant,

Francesca Benati Senior Vice President Travel Seller Europe & Amministratore Delegato Italia Amadeus, Manjola

Shehu Marketing and Sales Director AirAlbania. «Siamo felici di portare l'Adriatic Sea Forum - Cruise Ferry Sail &

Yacht per la prima volta a Ravenna, una città che in questi anni ha dimostrato con importanti investimenti di voler

puntare anche sul turismo via mare, come leva di crescita», ha dichiarato Francesco di Cesare. «La settima edizione

del forum - ha proseguito di Cesare - sarà ancora una volta un'importante occasione di apprendimento e di confronto

tra tutti gli operatori dei settori crociere, traghetti e nautica interessati

Quality Travel
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a conoscere la situazione attuale, le tendenze e le prospettive del maritime tourism nell'area». «Il fatto che Risposte

Turismo abbia scelto per la prima volta Ravenna per l'edizione 2024 dell'Adriatic Sea Forum, evento di rango

internazionale, ben rappresenta il ruolo che il nostro terminal passeggeri si candida a svolgere in Adriatico nei

prossimi anni», ha affermato Daniele Rossi - Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Centro

Settentrionale. «Nel Porto di Ravenna - ha proseguito Rossi - si sta lavorando da tempo per un rilancio del settore

delle crociere e di un comparto della nautica che rappresenta una eccellenza di questo territorio. Si è molto fatto in

questi anni e molto si farà ancora nell'immediato futuro per portare avanti una visione di sviluppo di queste attività che

garantisca l'intera filiera di settori che coinvolgono numerose imprese e migliaia di occupati. Questo, però, si sta

realizzando con una costante attenzione all'ambiente ed alla sostenibilità, che ormai è elemento imprescindibile di

qualsiasi disegno di crescita delle attività portuali. In questa ottica si collocano il progetto per il sistema di cold ironing

al terminal passeggeri, che consente alle navi di spegnere i motori a gasolio durante la sosta nel porto, con evidenti

benefici ambientali (cold ironing alimentato da energia green prodotta da un grande impianto fotovoltaico realizzato

dall'Autorità Portuale), per la realizzazione del parco delle Dune a Porto Corsini (un grande polmone verde di 12 ettari

dove spazi a verde pubblico attrezzato e percorsi ciclo-pedonali si intrecciano a una serie di servizi e attrezzature a

supporto del Terminal), e per la costruzione della nuova stazione marittima, una tra le più ecosostenibili del settore»,

ha concluso Rossi. I flussi turistici via mare attesi a fine 2024: le nuove anticipazioni dell'Adriatic Sea Tourism Report.

Quality Travel

Primo Piano
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Filiere navale e logistico-portuale, a Trieste presentato il progetto Maritime Ventures

Sotto la lente, l'analisi Venture Blueprint, frutto dei primi mesi di attività e

risultato di oltre 45 interviste con alcuni dei più rilevanti attori del settore È

stato presentato a Trieste Maritime Ventures , il progetto di venture building

interamente dedicato alle filiere navale e logistico-portuale, nato su iniziativa di

CDP Venture Capital che, di intesa con il ministero delle Imprese e del Made in

Italy, ha favorito la costituzione di una società di scopo interamente dedicata

alla costruzione e al lancio di nuove iniziative imprenditoriali che svilupperanno

prodotti e servizi per la digitalizzazione e l'innovazione delle PMI che operano

nelle filiere navale e logistico-portuale. L'obiettivo di Maritime Ventures è di

creare 10 nuove imprese nei prossimi 3 anni, per rispondere ai bisogni

crescenti di trasformazione digitale delle PMI italiane che sviluppano

componentistica e servizi nei settori della cantieristica navale, della nautica da

diporto, della croceristica e della logistica portuale. Queste neonate imprese

saranno oggetto di successivi investimenti in equity da parte del Fondo Boost

Innovation di CDP Venture Capital per un ammontare di circa 30 milioni di

euro, che potranno generare un effetto di addizionalità sul mercato che porterà

gli investimenti complessivi a circa 70 milioni di euro. Maritime Ventures opererà in due sedi permanenti: una a

Trieste, presso lo spazio messo a disposizione dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, l'altra a Genova,

presso gli spazi del Genova Blue District, grazie al sostegno del Comune di Genova. Maritime Ventures è frutto

dell'iniziativa di CDP Venture Capital e coinvolge primari investitori: il venture builder tedesco Bridgemaker e l'hub di

open innovation Cariplo Factory, che opereranno in joint venture gestendo l'operatività della società, strutturata nelle

fasi di Market Assessment, Concept Development e MVP testing, propedeutiche al lancio delle startup, il leader

mondiale della cantieristica navale Fincantieri e PSA Italy, presente in Italia con tre terminal container che gestiscono il

25% dell'import-export del nostro Paese, il Gruppo Intesa Sanpaolo, la più grande banca italiana e fra le prime in

Europa, che ha investito nel progetto attraverso il Fondo Sei, Sviluppo Ecosistemi Innovativi di Neva Sgr, la società

di venture capital del Gruppo, Fondazione Compagnia di San Paolo, che sostiene lo sviluppo del territorio genovese e

ligure e Friulia, Finanziaria della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia che supporta lo sviluppo del territorio

regionale. Confindustria Genova è partner istituzionale di Maritime Ventures. Il Gruppo Intesa Sanpaolo contribuirà

anche attraverso la consulenza di Intesa Sanpaolo Innovation Center, società dedicata alla promozione e allo sviluppo

dell'innovazione - che controlla Neva Sgr - e supporterà l'interazione tra la gestione del progetto e l'ecosistema delle

PMI appartenenti alle filiere coinvolte. In occasione dell'evento di Trieste, Maritime Ventures ha presentato l'analisi

Venture Blueprint, frutto dei primi mesi

Informazioni Marittime

Trieste

https://www.informazionimarittime.com/post/filiere-navale-e-logistico-portuale-a-trieste-presentato-il-progetto-maritime-ventures
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di attività e risultato di oltre 45 interviste con alcuni dei più rilevanti attori del settore. Obiettivo di questa analisi è

mettere a fuoco i principali bisogni di digitalizzazione e le priorità delle imprese attive nella filiera. Sei i preliminari

ambiti che sono emersi e che rappresentano il perimetro iniziale di approfondimento entro cui valutare le opportunità

per le prime iniziative imprenditoriali che verranno costituite: 1. abilitare un maggiore coordinamento tra gli stakeholder

dell'ecosistema logistico-portuale; 2. superare le sfide per le PMI nel padroneggiare egestirel'evoluzione normativa

sulla sostenibilità; 3. rendere l'organizzazione del lavoro sempre più digitalizzata; 4. supportare le PMI nel

destreggiarsi e recepire leggi e regolamentazioni complesse; 5. migliorare la comunicazione tra i vari stakeholder con

un approccio più digitale; 6. traguardare ottimizzazioni abilitate da una maggiore tracciabilità nella gestione dei

materiali a fini manutentivi e nelle fasi di costruzione. Condividi Tag porti trieste ferrovie Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Trieste
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Interporto Padova e Agenzia delle Dogane presentano i nuovi servizi doganali avanzati
nell'area interportuale

Padova -Interporto Padova e Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM)

hanno presentato questa mattina in occasione di Green Logistics Expo il

Salone internazionale della logistica sostenibile in corso a Padova fino a

domani 11 ottobre, un accordo che potenzia e sviluppa le attività di ADM al

servizio degli operatori e delle imprese manifatturiere. Alla presentazione delle

azioni congiunte, il direttore Interregionale dell'Agenzia Dogane e dei Monopoli

di Veneto e Friuli Venezia Giulia Franco Letrari con il direttore dell'ADM di

Padova, Pio Murgia, assieme al presidente di Interporto Padova Luciano

Greco con il direttore generale Roberto Tosetto. Tre le novità sostanziali: ADM

aprirà un proprio ufficio operativo all'interno del Terminal Intermodale di

Interporto Padova, nella palazzina in cui hanno sede anche gli uffici degli

operatori della logistica e del trasporto: questo renderà più fluide e rapide le

relazioni quotidiane tra operatori e Dogana agevolando tutte le attività. La

seconda novità è l'estensione a tutto il Terminal Intermodale di proprietà di

Interporto dell'area doganale con un duplice vantaggio. Gli operatori e in

conseguenza le imprese manifatturiere disporranno di un'area maggiore dove

stoccare i container con le merci in regime di sospensione di IVA dazi e accise, e le movimentazioni delle unità di

carico nel terminal saranno ovviamente agevolate. Il terzo punto è l'impegno comune a sviluppare ulteriori fast

corridor doganali dai porti a Interporto Padova, oltre a quelli già attivi con Genova, La Spezia e Gioia Tauro. I servizi

di fast corridor doganale, permettono ai container in importazione di espletare le pratiche doganali all'Interporto di

Padova anziché nel porto di sbarco, con un notevole risparmio medio nei tempi di resa finale al cliente. In pratica è

come se il terminal di Interporto Padova fosse una banchina in più del porto di arrivo, con il vantaggio di "saltare" la

congestione che spesso si crea nei principali porti, con lo sbarco e il conseguente disbrigo delle pratiche doganali, di

migliaia di container in brevissimo tempo. Il direttore Interregionale delle Dogane Franco Letrari sottolinea: "L'unione

fra una logistica efficiente ed una moderna visione di ADM permetterà una Supply Chain capace di far raggiungere la

massima competitività nel mercato non solo nazionale ma anche estero aumentando i benefici per tutti gli attori

interessati. Il presidente di Interporto Padova Luciano Greco spiega: " Questo accordo con ADM è per noi molto

importante, estendiamo la collaborazione già molto fruttuosa che dura da anni. Ampliamo a tutto il Terminal

Interportuale dell'area doganale e questo vuol dire avere maggiore spazio pero lo stoccaggio dei container, soggetti

alle procedure doganali, quindi miglioramento del servizio per tutti gli operatori e inoltre c'è l'impegno comune a

potenziare una delle pratiche di successo, già in essere, quella dei fast corridor, con i porti su ulteriori rotte. Sono

quindi molto soddisfatto di questa collaborazione".

Il Nautilus

Venezia

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2024-10-10/interporto-padova-e-agenzia-delle-dogane-presentano-i-nuovi-servizi-doganali-avanzati-nellarea-interportuale_150565/
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Savona, la vita da "camallo"della Pippo Rebagliati raccontata nella pagina Facebook del
Cral del porto

Quella della Culp non è solo storia di lavoro e di portualità, ma anche di

impegno sociale e lotte politiche, come l'opposizione al fascismo nel 1922

Della compagnia portuale Pippo Rebagliati si sono scritti libri, articoli e sono

stati fatti documentari. Ma chi può raccontare la Compagnia portuale meglio di

chi l'ha vissuta e la vive tutt'ora? A parlare della Pippo Rebagliati è la pagina

Facebook Cral Porto Savona, ideata e gestita da Irma Rossi, figlia di e nipote

di "camalli", con il contributo dei soci attuali della Pippo Rebagliati e di chi ha

lasciato il lavoro per la pensione. La storia del porto di Savona, infatti, è

soprattutto storia dei suoi "camalli", storia di lavoro e fatica, di ansia alla sala

chiamate in attesa del lavoro che doveva arrivare. E' storia di orgoglio e senso

di appartenenza ad un mondo che per tanto tempo è stato considerato a sé.

Storia di lotte politiche che videro i portuali savonesi respingere il fascismo, nel

1922, schierati, negli anni successivi, al fianco di chi manifestava per i diritti o

la pace, degli scioperi con prese di posizione su eventi di attualità. E poi è

storia di soprannomi goliardici con i quali viene battezzato ogni "camallo".

Tutto questo si respira nei video, nei brevi post della pagina, nelle tante foto di

ieri e di oggi. "Ho un legame viscerale con la Pippo Rebagliati, sono figlia e nipote di 'camalli' - spiega Irma Rossi, 39

anni - Nell'ambito portuale la compagnia è un nucleo che sta vicino ai suoi soci e alle sue famiglie. Tempo fa ho avuto

un lutto e tutti mi si sono stretti intorno, in modo spontaneo e sincero". La pagina è nata con diversi scopi e cresce di

giorno in giorno tra le foto digitali dei portuali impegnati con i muletti e quelle di ieri, ancora su pellicola in bianco e

nero, quando si scaricavano a mano gli scatoloni delle banane Ciquita. "I motivi per cui ho creato questa pagina

Facebook sono diversi - prosegue Irma Rossi - Uno è esprimere, in modo educato, ricordi e del porto e mantenere in

contatto i lavoratori attivi e quelli che non ci lavorano più. Ci sono moltissimi giovani soci della Pippo Rebagliati che

sono iscritti e con foto del loro lavoro e pensionati che si ritrovano con foto o video dove posso vedere com'è il

lavoro attuale con tutti i cambiamenti che ci sono stati". "Ma soprattutto - conclude Irma Rossi - voglio fare conoscere

alla città il porto com'era, com'è adesso con i suoi cambiamenti. E' una realtà che ancora assume lavoratori in modo

reale. E' un impegno ma ne vale la pena".

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/10/10/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/savona-la-vita-da-camallo-della-pippo-rebagliati-raccontata-nella-pagina-facebook-del-cral-del.html
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Approvato il nuovo regolamento di sicurezza del porto di Genova

La Capitaneria di porto di Genova ha approvato il nuovo regolamento di

sicurezza dello scalo che entrerà in vigore dal primo novembre. Sono stati

coinvolti nella stesura gli operatori portuali, le associazioni armatoriali e le

agenzie marittime. Il regolamento, che sostituisce quello del 2003, compendia

in un testo unico di immediata lettura la quasi totalità delle disposizioni poste a

tutela della sicurezza della navigazione. In particolare vengono accuratamente

descritti i bacini di evoluzione dove le grandi navi possono eseguire le

manovre, aggiornando le disposizioni tecniche alle dimensioni delle unità che

scalano oggi il porto di Genova, più grandi rispetto al passato. Si è anche

provveduto a meglio identificare i dati tecnici che, ai sensi delle norme

internazionali, le navi devono fornire ai piloti prima di entrare in porto. Sono

state infine meglio precisate alcune disposizioni circa le attività marittime

legate alla pesca professionale e sportiva ed al diporto, che si svolgono nel

porto o nella rada. Per esempio, sono state ridefinite le aree regolamentate e

sono state incrementate alcune prescrizioni di sicurezza per le attività sportive

che si svolgono all'interno dei bacini portuali.

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/10/10/approvato-il-nuovo-regolamento-di-sicurezza-del-porto-di-genova_bc122ff4-0d93-4c25-984a-57eae20ac048.html
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Elezioni regionali, il programma elettorale di Marco Bucci

Marco Bucci, candidato presidente di Regione Liguria, ha presentato ieri alla

Spezia il proprio programma elettorale. Cinque i macrotemi contenuti nelle

quarantasette pagine di programma elettorale per la regione dei prossimi

cinque anni: la Liguria del futuro, la Liguria del benessere, la Liguria dello

sviluppo, la Liguria della blue economy, una Liguria per tutti. La Liguria del

Futuro Sostegno, all'interno delle competenze regionali, al completamento di

oltre 30 infrastrutture: dalla Gronda di Genova al Tunnel della Val

Fontanabuona, dalla bretella Albenga-Carcare-Predosa al completamento del

Terzo Valico, dal completamento della nuova Diga di Genova alle varianti

dell'Aurelia Bis nel savonese e nell'imperiese. E ancora il completamento della

linea ferroviaria Pontremolese e il raddoppio della linea Genova- Ventimiglia

tra Andora e Finale Ligure. Per la mobilità si punta al miglioramento dei

collegamenti tra costa ed entroterra, il completamento della bigliettazione

elettronica unificata per incentivare l'uso dei trasporti collettivi, il rinnovo del

parco mezzi su gomma e nuovi accordi con Trenitalia per il potenziamento

delle linee regionali e interregionali. Fondamentale anche un tavolo di

coordinamento per la gestione dei lavori di manutenzione autostradali e stradali. La Liguria del Futuro è anche

sviluppo dell' entroterra con la creazione di un'unità di coordinamento delle politiche dell'entroterra, la realizzazione di

un piano di miglioramento dei collegamenti con la costa, investimento per la diffusione della banda larga ed incentivi

per lo sviluppo di nuove imprese e attività economiche con un piano di incentivi e sgravi per chi sceglie l'entroterra

anche sul fronte delle attività agricole. Non può mancare anche una seria politica di difesa del suolo con il

completamento di grandi interventi già avviati come lo Scolmatore del Bisagno a Genova e cantieri per la messa in

sicurezza di movimenti franosi. Proseguire con il piano di manutenzione straordinario delle strade, dei rivi ed affluenti

con l'aumento dei fondi di manutenzione ordinaria erogati ai Comuni. La Liguria del benessere La sanità è un diritto

fondamentale. Per garantire cure efficaci e accessibili a tutti i cittadini della Liguria, è necessario intervenire su più

fronti, potenziando i servizi territoriali, abbattendo le liste d'attesa, e migliorando l'efficienza delle strutture

ospedaliere. Il primo punto è l'abbattimento delle l iste d'attesa attraverso sei azioni tra le quali l'aumento delle risorse

per prestazioni in aree critiche, il modello '18 ore al giorno' con l'efficientamento dell'utilizzo delle grandi

apparecchiature diagnostiche, potenziamento degli esami di telemedicina nelle farmacie. Il secondo punto è il

potenziamento della sanità territoriale tramite i fondi Pnrr attraverso maggiori investimenti in strutture territoriali come

le Case di Comunità, gli ambulatori territoriali e gli Ospedali di Comunità ma anche attraverso la formazione e

l'inserimento di nuovo personale medico e paramedico dedicato alla medicina territoriale.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2024/10/10/elezioni-regionali-il-programma-elettorale-di-marco-bucci/
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Il terzo punto è la realizzazione di nuovi e moderni ospedali . Per velocizzare la loro costruzione si punta a

nominare dei commissari affiancati da project manager adeguatamente formati. Prevista la costruzione del nuovo

ospedale Felettino alla Spezia, del nuovo ospedale Galliera a Genova, del nuovo ospedale computazionale degli

Erzelli nel ponente genovese, del nuovo monoblocco dell'ospedale Santa Corona di Pietra Ligure, del nuovo ospedale

del Ponente a Taggia. Prevista anche la riapertura del pronto soccorso di Albenga. Il benessere passa anche

attraverso la sicurezza con la volontà di proseguire l'impegno con il patto di sicurezza integrata siglato da Regione

Liguria, con l'acquisto di dotazioni individuali e di nuove tecnologie per la dotazione dei corpi di polizia locale, con il

potenziamento della rete di protezione e dei consultori contro la violenza sulle donne e delle strutture territoriali per

promuovere gli stili di vita salutari. Nel programma si prevede di incentivare lo sviluppo delle fonti di energia

rinnovabile e l'efficientamento energetico , la prosecuzione del piano programmato delle bonifiche, lo sviluppo

dell'Agenzia regionale ligure per i rifiuti con l'obiettivo di chiudere il ciclo e rendere la Liguria autosufficiente. Sono

previsti incentivi per la manutenzione delle reti idriche, il supporto per la realizzazione di impianti di depurazione e

desalinizzazione delle acque, un piano strutturale di interventi della difesa costiera, una nuova mappatura delle risorse

idriche. Ricopre una grande rilevanza anche l'attività di protezione civile con maggiori sforzi formativi per le squadre di

volontari, il supporto ai comuni per la redazione dei piani di protezione civile e il potenziamento della prevenzione

incendi in ambito forestale. Si punta a potenziare il sistema dei nidi d'infanzi a, di promuovere forme flessibili di

assistenza all'infanzia come i nidi familiari o le tagesmutter, di potenziare i contributi per l'assunzione di babysitter e

per l'iscrizione dei figli ai centri estivi. Si prevedono incentivi per le aziende che assumono neomamme e favoriscono

la conciliazione casa-lavoro. Nella Liguria del benessere c'è il tema delle abitazioni, un diritto da garantire con

l'aumento dell'offerta di edilizia residenziale pubblica (Erp) , il contrasto agli sfratti e all'emergenza abitativa, la messa

in campo di iniziative per mitigare le conflittualità all'interno delle strutture di edilizia residenziale pubblica e l'aumento

dei controlli sul mantenimento dei requisiti per l'utilizzo. E poi c'è lo sport con la Liguria luogo di eccellenza per la

pratica di attività indoor e outdoor. L'obiettivo è aumentare le risorse del Fondo Strategico per gli interventi sugli

impianti sportivi, potenziare i vivai sportivi delle discipline olimpiche e il sostegno alle Associazioni Sportive

Dilettantistiche (ASD). La Liguria dello sviluppo Regione Liguria continuerà a sostenere la strategia della transizione

energetica, collaborando anche con l'Università di Genova per trasformare la Liguria nella Capitale della transizione

energetica, necessaria per soddisfare le esigenze energetiche del paese con impatti positivi sui fabbisogni aziendali e

sui bilanci delle famiglie. In tema di siderurgia, la Regione vigilerà, insieme al Comune di Genova, per salvaguardare

gli interessi produttivi e occupazionali di una importante realtà industriale come quella delle Acciaierie di Cornigliano .

Particolare attenzione e continuo monitoraggio anche per quanto riguarda il settore dell'aeronautica con un'azienda

leader

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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nel Paese che gestisce due siti produttivi, a Genova e Villanova d'Albenga. Il sostegno alle imprese si manifesta

con l'investimento di 400 milioni tramite le iniziative e i bandi previsti dalla programmazione europea, utilizzando tutti i

fondi e accedendo così alle premialità collegate. Si punta alla creazione di un 'Energy Valley Made in Liguria' che

diventi punto di riferimento nazionale e internazionale. Sviluppo è anche supporto per nuovi insediamenti e start-up

con la creazione della 'Fabbrica delle Idee' nell'ambito della Blue Economy, lo sviluppo di incubatori di impresa,

supporto anche finanziario ai Blue District, il finanziamento delle start-up non a debito ma in equity o semi equity

quindi con ingresso nel capitale azionario di Regione. Si prevede il reinserimento dell'esenzione Irap per le nuove

imprese e/o i nuovi insediamenti. L'obiettivo è rendere la regione un vero e proprio hub tecnologico , capace di

generare crescita sostenibile, creare occupazione e attirare investimenti internazionali. Tutto questo si propizia con la

creazione di strumenti ed incentivi per l'insediamento di start-up, investimenti in infrastrutture digitali, il sostegno dei

poli di innovazione e i centri di competenza. Nella Liguria dello sviluppo un capitolo importante è dedicato anche al

commercio e all'artigianato : si prevede una modifica della disciplina urbanistica regionale, all'interno dei dettami della

normativa europea, in merito alle autorizzazioni all'esercizio di attività commerciali superiori a 1500 mq di vendita. E

ancora sostegno ai Civ (Centri Integrati di Via) e incentivo ai comuni per la realizzazione di un maggior numero di

parcheggi. Nello sviluppo non possono mancare la promozione e il turismo con il supporto ai territori nella creazione

di Destination Management Organizations (Dmo). Ruolo strategico è ricoperto anche da agricoltura, caccia e pesca,

acquacoltura e florovivaismo . L'agricoltura ligure verrà sostenuta con specifiche azioni e in particolare con la

gestione del nuovo Complemento per lo Sviluppo Rurale della Liguria 2023-2027 (CSR). Per il florovivaismo

l'obiettivo è valorizzare il distretto agricolo florovivaistico del Ponente, la promozione del settore all'interno delle fiere

internazionali, la partecipazione a progetti europei di cooperazione e il sostegno al circuito Euroflora a Genova. La

Liguria dello sviluppo passa anche attraverso istruzione, formazione e lavoro . Tra le politiche che si intendono

mettere in campo c'è il rafforzamento del sistema di allineamento tra richieste di figure professionali e formazione,

maggiori vincoli assunzionali per le imprese che percepiscono finanziamenti per la formazione, la creazione di un

tavolo permanente tra Regione e Università, il sostegno agli ITS-Istituti Tecnici Superiori, la creazione di un fondo

regionale per l'innovazione didattica nelle scuole. La Liguria della blue economy La Liguria, per storia e per

conformazione, è la terra della blue economy. La nostra regione ha più di 30.000 addetti diretti e quasi 80.000 indiretti

e contribuisce per circa 13 miliardi al Pil italiano con circa 6 miliardi di IVA sulle importazioni (l'Autorità di Sistema

portuale di Genova e Savona è al primo posto in Italia con il 30% dell'IVA incassata nei porti italiani). L'obiettivo è

quindi utilizzare questo vantaggio competitivo per sostenere ogni ambito dell'economia del mare. Si istituirà un

coordinamento regionale per la creazione di un " Sistema portuale Liguria " unificato, si faciliterà l'organizzazione di

BizJournal Liguria

Genova, Voltri



 

giovedì 10 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 4 9 0 6 0 5 1 § ]

momenti-eventi in cui sarà possibile visitare i porti e si realizzeranno delle unità di Blue District nelle altre province.

Per lo sviluppo della Blue Economy servono infrastrutture portuali , occhi puntati soprattutto su nuova Diga foranea

nel porto di Genova, sviluppo e rafforzamento del parco intermodale di Vado Ligure, completamento del nuovo

terminal Ravano e del nuovo molo crociere e waterfront della Spezia. Una Liguria per tutti In campo culturale la

Regione ha il dovere e l'opportunità di dare una visione strategica d'insieme, per svolgere in maniera significativa

questo ruolo di coordinamento strategico è fondamentale che nei primi cento giorni si doti di un piano triennale. Una

Liguria per tutti deve saper tutelare e garantire stessi diritti, opportunità e parità di accesso alla società per le persone

diversamente abili . La disabilità non è solo ciò che si vede, ma una realtà complessa che abbraccia molte condizioni

spesso invisibili. Si andrà oltre il semplice riconoscimento delle limitazioni fisiche o psico-fisiche, per valorizzare il

contributo che ogni individuo può apportare alla crescita economica, sociale e culturale del nostro territorio. Una

Liguria per tutti è la Liguria che pensa alla terza età con iniziative di contrasto alle truffe, il sostegno ai comuni per la

creazione di nuovi centri sociali per anziani, la promozione dell'housing sociale e le iniziative di coabitazione

intergenerazionale. Ma si pensa anche all'Assistenza Domiciliare Integrata (Adi) e all'uso della telemedicina che

consente di ridurre la necessità di spostamenti. Si prevede di proseguire l'erogazione dei voucher per l'assunzione di

badanti e l'introduzione di contributi per lo sport anche per la terza età. Non vanno dimenticati gli animali di affezione.

E in questo senso si pensa di sviluppare l'anagrafe degli animali d'affezione con un sistema informatico utilizzabile dai

veterinari, di sostenere le famiglie nelle spese per microchip, di promuovere spiagge e strutture ricettive capaci di

accogliere animali.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Porto di Genova, approvato nuovo regolamento di sicurezza

Dopo oltre vent'anni di vigenza del precedente, è stato approvato in data

odierna dalla Capitaneria di porto il nuovo regolamento di sicurezza del porto

di Genova che entrerà in vigore dal 1° novembre prossimo . Il provvedimento

è stato elaborato nell'ottica di semplificare l'articolato complesso di norme

riferite alle attività che si svolgono quotidianamente negli specchi acquei e nella

rada del maggiore porto italiano, tra i più importanti scali del Mediterraneo. Il

procedimento di stesura ed adozione del regolamento ha visto coinvolti gli

operatori portuali e le associazioni di categoria tra cui le Associazioni

armatoriali e le Agenzie marittime , cui era stata presentata una bozza del

lavoro allo scopo di raccogliere eventuali osservazioni e proposte. Le

proposte e i suggerimenti formulati sono stati attentamente vagliati nell'ambito

della propria discrezionalità tecnica dalla capitaneria di porto e, ove ritenute

condivisibili, sono entrate a far parte del documento finale. "Il nuovo

regolamento si legge nella nota della direzione marittima della Liguria che

sostituisce quello del 2003 , compendia in un testo unico di immediata lettura la

quasi totalità delle disposizioni poste a tutela della sicurezza della navigazione

e dell'ordinato ed efficiente svolgersi dei traffici marittimi nell'ambito delle acque portuali che, nel frattempo, si erano

stratificate ad integrare ed aggiornare il testo originario". La revisione del documento è stata anche l'occasione per

introdurre alcune novità , sempre nell'ottica di chiarire aspetti importanti e di migliorare ulteriormente gli standard di

sicurezza. In particolare, sono stati accuratamente descritti i bacini di evoluzione , dove le grandi navi eseguono le

manovre, aggiornando le disposizioni tecniche alle dimensioni delle unità che scalano oggi il porto di Genova, più

grandi rispetto al passato. Si è anche provveduto a meglio identificare i dati tecnici che, ai sensi delle norme

internazionali, le navi devono fornire ai Piloti prima di entrare in porto , ed è stata nello stesso tempo chiarita la

funzione di attività commerciale svolta dall'Avvisatore Marittimo, che non si sovrappone alle attività di informazione e

controllo ai fini della sicurezza della navigazione. Sono state infine meglio precisate alcune disposizioni circa le attività

marittime legate alla pesca professionale e sportiva ed al diporto, che si svolgono nel porto o nella rada. Per

esempio, sono state ridefinite le aree regolamentate e sono state incrementate alcune prescrizioni di sicurezza per le

attività sportive che si svolgono all'interno dei bacini portuali. Il Regolamento è stato pubblicato sul sito istituzionale

www.guardiacostiera.mit.gov.it , dove tutti gli utenti del porto potranno prenderne visione e approfondire i punti di

specifico interesse, contribuendo all'applicazione delle norme a maggior tutela della sicurezza e dell'efficienza dei

traffici marittimi e di tutte le attività praticate nelle acque
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portuali.
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Dopo oltre vent'anni, il porto ha un nuovo regolamento

Il nuovo regolamento, che sostituisce quello del 2003, compendia in un testo

unico di immediata lettura la quasi totalità delle disposizioni poste a tutela della

sicurezza della navigazione e dello svolgersi dei traffici marittimi nell'ambito

delle acque portuali, che, nel frattempo, si erano stratificate a integrare e

aggiornare il testo originario. La revisione del documento è stata anche

l'occasione per introdurre alcune novità, sempre nell'ottica di chiarire aspetti

importanti e di migliorare ulteriormente gli standard di sicurezza. In particolare,

sono stati accuratamente descritti i bacini di evoluzione, dove le grandi navi

eseguono le manovre, aggiornando le disposizioni tecniche alle dimensioni

delle unità che scalano oggi il porto di Genova, più grandi rispetto al passato.

Si è anche provveduto a meglio identificare i dati tecnici, che, ai sensi delle

norme internazionali, le navi devono fornire ai piloti prima di entrare in porto,

ed è stata nello stesso tempo chiarita la funzione di attività commerciale svolta

dall'Avvisatore Marittimo, che non si sovrappone alle attività di informazione e

controllo ai fini della sicurezza della navigazione. Sono state infine meglio

precisate alcune disposizioni circa le attività marittime legate alla pesca

professionale e sportiva e al diporto, che si svolgono nel porto o nella rada. Per esempio, sono state ridefinite le aree

regolamentate e sono state incrementate alcune prescrizioni di sicurezza per le attività sportive che si svolgono

all'interno dei bacini portuali. Il regolamento è stato pubblicato sul sito istituzionale guardiacostiera.gov.it , dove tutti gli

utenti del porto potranno prenderne visione e approfondire i punti di specifico interesse, contribuendo fattivamente

all'applicazione delle norme a maggior tutela della sicurezza e dell'efficienza dei traffici marittimi e di tutte le attività

praticate nelle acque portuali.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/economia/porto-nuovo-regolamento.html


 

giovedì 10 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 41

[ § 2 4 9 0 6 0 4 9 § ]

Diga e tunnel sub-portuale, il governo chiede di ridurre i rifiuti

Il decreto legge ambiente, varato dal Consiglio dei ministri, intende "incentivare

le operazioni di recupero dei rifiuti e di riutilizzo dei materiali di prossimità,

anche prevedendo che il commissario straordinario adotti tempestivamente un

piano di gestione che riduca il conferimento in discarica e promuova politiche

di sostenibilità" Via libera dal Consiglio dei ministri, nella riunione che si è

tenuta giovedì 10 ottobre 2024, al decreto legge 'ambiente, che prevede, tra

l'altro, norme per la nuova diga foranea del porto di Genova e per il tunnel sub-

portuale. Il decreto introduce "disposizioni urgenti per la tutela ambientale del

Paese - si legge in una nota di Palazzo Chigi -, la razionalizzazione dei

procedimenti di valutazione e autorizzazione ambientale, la promozione

dell'economia circolare, l'attuazione di interventi in materia di bonifiche di siti

contaminati e dissesto idrogeologico". "Le misure introdotte - si legge - hanno

lo scopo di semplificare i procedimenti relativi alle valutazioni ambientali, dare

impulso alle bonifiche e al contrasto al dissesto idrogeologico, rafforzare la

tutela delle acque e promuovere l'economia circolare". Per quanto riguarda

Genova, il decreto prevede di "incentivare le operazioni di recupero dei rifiuti e

di riutilizzo dei materiali di prossimità provenienti dalla realizzazione degli interventi relativi al tunnel sub-portuale e alla

diga foranea di Genova, anche prevedendo che il sindaco, quale commissario straordinario, adotti tempestivamente

un piano di gestione che riduca il conferimento in discarica e promuova politiche di sostenibilità". Per il resto il

documento intende norme volte ad assicurare il rispetto delle scadenze per la realizzazione degli obiettivi di

decarbonizzazione, diffusione delle energie rinnovabili e sicurezza energetica previste dal Piano nazionale di ripresa e

resilienza (Pnrr) e dal Piano energia e clima (Pniec); garantire certezza del quadro normativo per il settore della

ricerca e della produzione di idrocarburi, coniugando la sicurezza degli approvvigionamenti con la tutela ambientale. E

ancora rendere più effettive la tutela del suolo e la lotta al dissesto idrogeologico, con il rafforzamento dei poteri dei

presidenti di Regione in qualità di commissari, l'introduzione di un meccanismo di revoca delle risorse per gli interventi

finanziati col fondo progettazione che non abbiano conseguito un determinato livello di progettualità, la

programmazione e il monitoraggio degli interventi, che garantiscano l'interoperabilità tra le banche dati esistenti;

prevenire i fenomeni siccitosi, attraverso il rafforzamento delle buone pratiche del riuso, con l'introduzione della

definizione di 'acque affinate', che possono contribuire al ravvenamento o accrescimento dei corpi idrici sotterranei. Il

provvedimento prevede di assicurare l'adempimento degli obblighi relativi alla responsabilità estesa del produttore per

il commercio elettronico mediante piattaforme di e-commerce; promuovere l'economia circolare, attraverso la

previsione di una maggiore cura e manutenzione del paesaggio
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e verde pubblico, la semplificazione nell'individuazione del Responsabile Tecnico Gestione Rifiuti delle piccole

imprese, che consenta di trovare la figura professionale senza aggravi economici per le aziende, e il rafforzamento

dell'Albo dei Gestori ambientali, che avrà più ampia rappresentanza delle categorie interessate. Infine il

provvedimento prevede di consentire il raggiungimento, entro le scadenze previste, degli obiettivi Pnrr di bonifica e

riqualificazione dei siti orfani; istituire la struttura di supporto al commissario straordinario per l'attuazione degli

interventi di bonifica e riparazione del danno ambientale nel sito di bonifica di interesse nazionale (Sin) di Crotone -

Cassano e Cerchiara; assicurare la completezza del quadro tecnico conoscitivo degli interventi in materia di difesa

del suolo e di mitigazione del dissesto idrogeologico, mediante il relativo censimento e monitoraggio; introdurre

disposizioni per le amministrazioni operanti nei settori dell'ambiente e della sicurezza energetica (Snpa, Ispra, Isin) e

garantire le funzionalità del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.
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Mareggiata, i cassoni della diga sorvegliati speciali dalla Capitaneria

di Elisabetta Biancalani GENOVA - "C'è preoccupazione e attenzione sui

cassoni , ad oggi non si sono mossi di un millimetro ma è vero che è prevista

una mareggiata intensa , comunque ieri si è svolta una riunione con i tecnici e

responsabili del cantiere proprio per gli ultimi aggiornamenti" ci spiegano

cortesemente dalla Capitaneria di porto di Genova quando chiediamo se ci sia

un livello di attenzione e di "sorveglianza speciale" , diciamo così, sui cassoni

della diga di Genova, a quota quattro, posizionati davanti al porto a circa

mezzo chilometro dall'attuale diga. Le telecamere di Portview mostrano

costantemente, cioè 24 ore su 24, l'andamento del cantiere e non solo (

GUARDA QUI Quella di oggi è la prima grande mareggiata da quando sono

stati posati in mare , arrivati dal cantiere Dario di Vado, quindi sarà un banco di

prova importante per verificare la loro stabilità: il problema è che non è stato

ancora possibile riempirli con materiale lapideo o similare, vista la diatriba tra

Regione e Ministero sulle competenze di verifica dei materiali per dare il

nullaosta , come aveva ammesso a Primocanale lo stesso commissario

dell'opera, Marco Bucci ( LEGGI QUI ). Sono solo stati affondati con l'acqua

del mare stesso. A questo punto ci si domanda se onde alte possano spostarli, affondarli, ribaltarli? Fanta-ingegneria,

dirà qualcuno, oppure rischio reale? Essendo un'opera prima non ci sono esempi simili. L'idea originale era quella di

riempirli con materiali di risulta degli scavi del tunnel subportuale o del ribaltamento a mare di Fincantieri , in nome

dell'economia circolare, come aveva spiegato quest'estate a Primocanale Luciano Grasso della struttura

commissariale LEGGI QUI ), ma come detto si sono frapposti ostacoli amministrativo-burocratici in questo percorso.

LA RISPOSTA DI WEBUILD alla domanda se ci sia un rischio per la stabilità dei cassoni in caso di mareggiata: "

RESISTONO A ONDE FINO A 5,5 METRI" "Ad oggi sono stati posati 4 cassoni. Tutti questi 4 cassoni sono riempiti

con acqua di mare, soltanto per uno di questi è iniziato lo zavorramento con materiale inerte (provenienza da cava).

La quantità di materiale solido versato all'interno del cassone è molto piccola, non c'è il rischio di fuoriuscita (abbiamo

riempito un'altezza di pochi metri, su un'altezza totale del cassone di 21,7m). I cassoni allo stato attuale sono ritenuti

in sicurezza per un'onda che ha una probabilità di accadimento comparabile alla durata del cantiere . Per dare un

riferimento l'altezza d'onda delle "mareggiate" di questi giorni, registrata dalla boa ondametrica, si avvicina a 3m,

l'onda per la quale sono stabili è circa 5,5m".

PrimoCanale.it
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Entrerà in vigore dal 1°novembre, il nuovo regolamento di sicurezza del porto di Genova

Ott 10, 2024 Dopo oltre vent'anni di vigenza del precedente, è stato approvato

in data odierna dalla Capitaneria di porto il nuovo Regolamento di Sicurezza

del Porto di  Genova che entrerà in vigore dal 1° novembre prossimo. Il

provvedimento è stato elaborato nell'ottica di semplificare l'articolato

complesso di norme riferite alle attività che si svolgono quotidianamente negli

specchi acquei e nella rada del maggiore porto italiano, tra i più importanti scali

del Mediterraneo. Il procedimento di stesura ed adozione del Regolamento ha

visto coinvolti gli operatori portuali e le associazioni di categoria tra cui le

Associazioni armatoriali e le Agenzie marittime, cui era stata presentata una

bozza del lavoro allo scopo di raccogliere eventuali osservazioni e proposte.

Le proposte ed i suggerimenti formulati sono stati attentamente vagliati

nell'ambito della propria discrezionalità tecnica dalla Capitaneria di porto e,

ove ritenute condivisibili, sono entrate a far parte del documento finale. Il

nuovo Regolamento, che sostituisce quello del 2003, compendia in un testo

unico di immediata lettura la quasi totalità delle disposizioni poste a tutela della

sicurezza della navigazione e dell'ordinato ed efficiente svolgersi dei traffici

marittimi nell'ambito delle acque portuali che, nel frattempo, si erano stratificate ad integrare ed aggiornare il testo

originario. La revisione del documento è stata anche l'occasione per introdurre alcune novità, sempre nell'ottica di

chiarire aspetti importanti e di migliorare ulteriormente gli standard di sicurezza. In particolare, sono stati

accuratamente descritti i bacini di evoluzione, dove le grandi navi eseguono le manovre, aggiornando le disposizioni

tecniche alle dimensioni delle unità che scalano oggi il porto di Genova, più grandi rispetto al passato. Si è anche

provveduto a meglio identificare i dati tecnici che, ai sensi delle norme internazionali, le navi devono fornire ai Piloti

prima di entrare in porto, ed è stata nello stesso tempo chiarita la funzione di attività commerciale svolta

dall'Avvisatore Marittimo, che non si sovrappone alle attività di informazione e controllo ai fini della sicurezza della

navigazione. Sono state infine meglio precisate alcune disposizioni circa le attività marittime legate alla pesca

professionale e sportiva ed al diporto, che si svolgono nel porto o nella rada. Per esempio, sono state ridefinite le

aree regolamentate e sono state incrementate alcune prescrizioni di sicurezza per le attività sportive che si svolgono

all'interno dei bacini portuali. Il Regolamento è stato pubblicato sul sito istituzionale www.guardiacostiera.mit.gov.it ,

dove tutti gli utenti del porto potranno prenderne visione ed approfondire i punti di specifico interesse, contribuendo

fattivamente all'applicazione delle norme a maggior tutela della sicurezza e dell'efficienza dei traffici marittimi e di tutte

le attività praticate nelle acque portuali.
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In arrivo la legge salvadiga di Genova

Porti In Consiglio dei ministri il provvedimento che, ampliando oltre le norme

ambientali i poteri del commissario Bucci, consentirà di sversare nei cassoni

tutti i materiali del cantiere, del ribaltamento a mare e del tunnel subportuale di

Andrea Moizo I superpoteri di Marco Bucci, sindaco di Genova, commissario

per la ricostruzione del ponte Morandi e per la realizzazione della nuova diga

foranea di Genova (nonché candidato alla presidenza della Regione Liguria),

supereranno anche i limiti posti dal Testo unico dell'ambiente e potranno così

sbloccare i lavori della nuova diga foranea dello scalo sotto la Lanterna. Lo ha

deciso il Governo, inserendo come annunciato , in un più generale

provvedimento in materia di revisione di procedure autorizzative portato ieri in

Consiglio dei ministri, un articolo su misura per la diga, opera colossale

finanziata con 500 milioni di euro di fondi Pnrr-Pnc (su 1,3 miliardi totali),

affidata a una cordata guidata da Webuild (Pergenova Breakwater) e finita, per

le modalità di aggiudicazione, sotto inchiesta delle Procure di Genova ed

europea. Nelle scorse settimane si era arrivati a un'impasse del cantiere. Dopo

la posa dei primi 4 cassoni (su 105), l'operazione è stata interrotta. Con l'arrivo

della cattiva stagione, infatti, è necessario riempirli in modo da stabilizzarli e impedire che eventuali mareggiate ne

causino lo spostamento o addirittura il collasso. Gli uffici tecnici della Regione, però, nell'ambito di una procedura al

Ministero dell'ambiente per accorpare in un'unica soluzione le due fasi di realizzazione della diga attualmente previste,

avevano sollevato seri rilievi sul piano di riempimenti elaborato dall'Autorità di sistema portuale (stazione appaltante)

con l'avallo di Bucci. E li hanno confermati e rafforzati a inizio ottobre, bocciando i correttivi proposti da questi ultimi

Due le criticità più significative di un piano elaborato sì nell'ottica di utilizzare il più possibile i materiali di risulta

prodotti sia dal cantiere stesso della diga che da altri aperti sul territorio, ma, secondo i tecnici, senza le dovute

accortezze di tutela ambientale. Innanzitutto Bucci e Autorità portuale vorrebbero sversare tutti i fanghi del previsto

dragaggio dei fondali nei cassoni, mentre la Regione (e in parte pure la documentazione dei consulenti di Autorità

portuale) sostiene che quelli maggiormente inquinati (classe E) vadano trattati come rifiuti e si rimpalla col Ministero la

responsabilità di autorizzarne o meno lo sversamento. In secondo luogo il piano prevede l'utilizzo di 220mila metri

cubi di materiali di risulta provenienti dagli scavi in corso a Sestri Ponente, dove si sta realizzando un bacino per lo

stabilimento Fincantieri. Terre che secondo la Regione sono state classificate impropriamente come escavi di fondale

marino, col risultato di aver "scarsamente indagato" la presenza, comprovata, di amianto e nichel. A valle di ciò il

vicepremier Matteo Salvini aveva annunciato la scorsa settimana un intervento risolutivo, ora concretizzato non
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con una compiuta riforma normativa, bensì con l'ampliamento dei poteri di Bucci (in calce, in esclusiva, il testo). Il

provvedimento salvadiga, inserito in un più generale decreto ambientale portato ieri in Consiglio dei ministri, gli

consentirà in sintesi di bypassare la Regione, il cui parere non è più previsto, e pure il Ministero, sostituendo con

l'adozione commissariale ogni autorizzazione necessaria fino a oggi a sversare nei cassoni quanto previsto dal piano

già predisposto (comprensivo anche di parte della risulta del tunnel subportuale) e bocciato dai tecnici regionali. Bucci

se ne assumerà la piena responsabilità, seppure la norma tenti di attenuarne gli effetti. Con risultati però incerti.

"Guazzabuglio da azzeccagarbugli" la bolla ad esempio un giurista ambientale come Marco Grondacci, mettendo in

luce il tentativo "di aggirare norme ambientali, favorito da una normativa sul end of waste ormai difficile da interpretate

anche dagli addetti, ma abborracciato e furbesco nel citare svariati articoli di legge con l'esclusione di comodo dei

commi sgraditi". Per un tecnico alto funzionario del Ministero dell'ambiente, rigorosamente anonimo, "se lo scopo

ultimo può essere condivisibile, il mezzo è del tutto inadeguato. Si mescolano materiali e bypassano procedure senza

sostituirle con robuste garanzie di salvaguardia ambientale". Allibito si definisce, anch'egli dietro anonimato, un

ammiraglio della Capitaneria esperto della materia, che reputa la norma "assurda e profondamente contraria

all'ordinamento comunitario e nazionale". Per il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti invece si tratta di

"un'importante disposizione che servirà all'intero sistema per promuovere l'attuazione di politiche di sostenibilità ed

economia circolare nell'ambito della realizzazione degli interventi infrastrutturali e permetterà di risparmiare i soldi dei

contribuenti per il recupero dei rifiuti e il riutilizzo dei materiali provenienti dalla realizzazione degli interventi relativi al

Tunnel subportuale e alla Diga foranea di Genova". Nessuna nota da Bucci e da Adsp. Che, nel frattempo, s'è di

nuovo opposta alla richiesta di fornire gli elaborati progettuali relativi alla variante già prodotti da Pergenova, verificati

e approvati dall'ente), eccependo la necessaria verifica prevista dalla legge dei potenziali interessi (in questo caso la

tutela della proprietà intellettuale) dei controinteressati, sebbene il contratto con Pergenova stabilisca che "qualunque

elaborato facente parte dei progetti consegnati dall'Appaltatore alla Stazione Appaltante - anche in bozza - è da

considerarsi di proprietà esclusiva della Stazione Appaltante, che potrà disporne nella maniera ad essa più

congeniale, senza che l'Appaltatore possa rivendicarne in alcun modo la paternità e, conseguentemente, richiedere

corresponsione di onere o indennizzo alcuno o sollevare eccezione alcuna". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Passata in Consiglio dei ministri una legge 'salva diga' di Genova

Porti Il provvedimento, ampliando oltre le norme ambientali i poteri del

commissario Bucci, consentirà di sversare nei cassoni tutti i materiali del

cantiere, del ribaltamento a mare e del tunnel subportuale di Andrea Moizo I

superpoteri di Marco Bucci, sindaco di Genova, commissario per la

ricostruzione del ponte Morandi e per la realizzazione della nuova diga foranea

di Genova (nonché candidato alla presidenza della Regione Liguria),

supereranno anche i limiti posti dal Testo unico dell'ambiente e potranno così

sbloccare i lavori della nuova diga foranea dello scalo sotto la Lanterna. Lo ha

deciso il Governo, inserendo come annunciato , in un più generale

provvedimento in materia di revisione di procedure autorizzative portato in

Consiglio dei ministri, un articolo su misura per la diga, maxi opera finanziata

con 500 milioni di euro di fondi Pnrr-Pnc (su 1,3 miliardi totali), affidata a una

cordata guidata da Webuild (Pergenova Breakwater) e finita, per le modalità di

aggiudicazione, sotto inchiesta delle Procure di Genova ed europea. Nelle

scorse settimane si era arrivati a un'impasse del cantiere. Dopo la posa dei

primi 4 cassoni (su 105), l'operazione è stata interrotta. Con l'arrivo della

cattiva stagione, infatti, è necessario riempirli in modo da stabilizzarli e impedire che eventuali mareggiate ne causino

lo spostamento o addirittura il ribaltamento. Gli uffici tecnici della Regione Liguria, però, nell'ambito di una procedura

al Ministero dell'ambiente per accorpare in un'unica soluzione le due fasi di realizzazione della diga attualmente

previste, avevano sollevato seri rilievi sul piano di riempimenti elaborato dall'Autorità di sistema portuale (stazione

appaltante) e li hanno confermati e rafforzati a inizio ottobre, bocciando i correttivi proposti da questi ultimi Due le

criticità più significative di un piano elaborato sì nell'ottica di utilizzare il più possibile i materiali di risulta prodotti sia

dal cantiere stesso della diga che da altri aperti sul territorio, ma, secondo i tecnici, senza le dovute accortezze di

tutela ambientale. Innanzitutto Bucci e Autorità portuale vorrebbero sversare tutti i fanghi del previsto dragaggio dei

fondali nei cassoni, mentre la Regione (e in parte pure la documentazione dei consulenti di Autorità portuale) sostiene

che quelli maggiormente inquinati (classe E) vadano trattati come rifiuti e si rimpalla col Ministero la responsabilità di

autorizzarne o meno lo sversamento. In secondo luogo il piano prevede l'utilizzo di 220mila metri cubi di materiali di

risulta provenienti dagli scavi in corso a Sestri Ponente, dove si sta realizzando un bacino per lo stabilimento

Fincantieri. Terre che secondo la Regione sono state classificate impropriamente come escavi di fondale marino, col

risultato di aver "scarsamente indagato" la presenza, comprovata, di amianto e nichel. A valle di ciò il vicepremier

Matteo Salvini aveva annunciato la scorsa settimana un intervento risolutivo, ora concretizzato non con una compiuta

riforma normativa, bensì con l'ampliamento dei poteri

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/10/10/passata-in-consiglio-dei-ministri-una-legge-salva-diga-di-genova/
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di Bucci (in calce, in esclusiva, il testo). Il provvedimento 'salva diga', inserito in un più generale decreto ambientale

portato in Consiglio dei ministri, gli consentirà in sintesi di bypassare la Regione, il cui parere non è più previsto, e

pure il Ministero, sostituendo con l'adozione commissariale ogni autorizzazione necessaria fino a oggi a sversare nei

cassoni quanto previsto dal piano già predisposto (comprensivo anche di parte della risulta del tunnel subportuale) e

bocciato dai tecnici regionali. Bucci dunque si assumerà la piena responsabilità di questa scelta, seppure la norma

tenti di attenuarne gli effetti. Con risultati però incerti. "Guazzabuglio da azzeccagarbugli" la bolla ad esempio un

giurista ambientale come Marco Grondacci, mettendo in luce il tentativo "di aggirare norme ambientali, favorito da una

normativa sul end of waste ormai difficile da interpretate anche dagli addetti, ma abborracciato e furbesco nel citare

svariati articoli di legge con l'esclusione di comodo dei commi sgraditi". Per un tecnico alto funzionario del Ministero

dell'ambiente, rigorosamente anonimo, "se lo scopo ultimo può essere condivisibile, il mezzo è del tutto inadeguato.

Si mescolano materiali e bypassano procedure senza sostituirle con robuste garanzie di salvaguardia ambientale".

Allibito si definisce, anch'egli dietro anonimato, un ammiraglio della Capitaneria esperto della materia, che reputa la

norma "assurda e profondamente contraria all'ordinamento comunitario e nazionale". Di diverso avviso invece il

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti secondo cui si tratta invece di "un'importante disposizione che servirà

all'intero sistema per promuovere l'attuazione di politiche di sostenibilità ed economia circolare nell'ambito della

realizzazione degli interventi infrastrutturali e permetterà di risparmiare i soldi dei contribuenti per il recupero dei rifiuti

e il riutilizzo dei materiali provenienti dalla realizzazione degli interventi relativi al Tunnel subportuale e alla Diga

foranea di Genova". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Approvato il nuovo regolamento di sicurezza del porto di Genova: definiti i bacini di
evoluzione per le grandi navi

Entrerà in vigore dal primo novembre

Genova - La Capitaneria di porto d i  Genova ha approvato i l  nuovo

regolamento di sicurezza dello scalo che entrerà in vigore dal primo

novembre. Sono stati coinvolti nella stesura gli operatori portuali, le

associazioni armatoriali e le agenzie marittime.Il regolamento, che sostituisce

quello del 2003, compendia in un testo unico di immediata lettura la quasi

totalità delle disposizioni poste a tutela della sicurezza della navigazione. In

particolare vengono accuratamente descritti i bacini di evoluzione dove le

grandi navi possono eseguire le manovre, aggiornando le disposizioni

tecniche alle dimensioni delle unità che scalano oggi il porto di Genova, più

grandi rispetto al passato.Si è anche provveduto a meglio identificare i dati

tecnici che, ai sensi delle norme internazionali, le navi devono fornire ai piloti

prima di entrare in porto. Sono state infine meglio precisate alcune

disposizioni circa le attività marittime legate alla pesca professionale e

sportiva ed al diporto, che si svolgono nel porto o nella rada. Per esempio,

sono state ridefinite le aree regolamentate e sono state incrementate alcune

prescrizioni di sicurezza per le attività sportive che si svolgono all'interno dei

bacini portuali.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/10/10/news/approvato_nuovo_regolamento_sicurezza_porto_genova-14705876/
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Piana attacca Orlando: "Solo oggi, vestiti i panni dell'ambientalista, si ricorda della sua
città"

"Orlando alla Spezia non ha lasciato né tracce, né ricordi, solo oggi, vestiti i

panni dell'ambientalista, si ricorda della sua città". Lo afferma in una nota il

presidente facente funzioni della Regione Liguria, Alessandro Piana.

"Difficilmente Orlando sosterrà le stesse cose agli incontri con gli imprenditori

spezzini - prosegue l'esponente Lega -. Nessuna dichiarazione sui dragaggi

del porto che sono una priorità, ma solo critiche ai vertici di Adsp (a lui vicini).

Incomprensibili, oltretutto, le critiche alla nautica, eccellenza mondiale,

accusandola di ritardi sull'innovazione carburanti. Oggi la nautica spezzina e

ligure, oltre a essere tecnologicamente all'avanguardia, è prima in ricerca e

sostenibilità. Lo dicono i dati e i report sulla blue economy, basta documentarsi

e leggerli. Della serie: non ne azzecca una".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/10/10/piana-attacca-orlando-solo-oggi-vestiti-i-panni-dellambientalista-si-ricorda-della-sua-citta-566691/
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In regata e in mostra, vele d'epoca protagoniste nel fine settimana spezzino

Torna l'appuntamento con "Vele d'epoca nel Golfo della Spezia". Le splendide

"signore del mare" disputeranno due giorni di gare , il 12 e 13 ottobre, per

conquistare il Trofeo Adspmlo (Autorità di sistema portuale del Mar ligure

orientale) e il Trofeo Assonautica. Anche quest'anno le prestigiose

imbarcazioni saranno ormeggiate al Porticciolo Assonautica "A. De Benedetti"

di Passeggiata Morin alla Spezia per offrire alla cittadinanza la possibilità di

ammirarle da vicino . La visita è fissata per sabato 12 e domenica 13 al

mattino dalle ore 8,30 alle 11,00 e al pomeriggio dalle 16,30 alle 19,00 per

consentire alle barche di effettuare le regate. Programma Sabato 12 ottobre

2024 Ore 9.30 inaugurazione evento - Consegna omaggi di benvenuto ai

partecipanti alle regate al termine Special Coffee Ore 11/12 partenza regate

Ore 20.30 Cena offerta da Assonautica agli equipaggi Domenica 13 ottobre

2024 Ore 11/12 partenza regate Ore 17.30 premiazioni Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/10/10/in-regata-e-in-mostra-vele-depoca-protagoniste-nel-fine-settimana-spezzino-566783/
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A LA SPEZIA PER RINFORZARE LA COOPERAZIONE TRA ITALIA E AFRICA

L'Italia è il principale punto di riferimento europeo per il Nord Africa, sia per la

sua posizione geografica sia per il suo peso storico ed economico. Negli

ultimi decenni questa relazione si è notevolmente rafforzata. Ciò è stato

possibile grazie allo sviluppo industriale del continente africano registrato negli

ultimi anni e che lo pone partner economico su cui esplorare nuove opportunità

di business. Si tratta di una relazione paritetica in cui ricercare obiettivi comuni

per una crescita diffusa, inclusiva e sostenibile. A Bridge To Africa, in

programma il 14 e 15 novembre alla Spezia è la prima edizione di una

manifestazione nata per favorire la relazione tra Italia e i Paesi del Nord

Africa: Algeria,Egitto, Marocco e Tunisia. L'evento è coerente con il più ampio

contesto del Piano Mattei, il nuovo approccio strategico dell'Italia per

rafforzare le partnership economiche e culturali con il continente africano.

L'obiettivo principale è promuovere uno sviluppo sostenibile e condiviso,

basato sulla cooperazione reciproca, affrontando insieme sfide globali come

la transizione energetica, la crescita economica e la stabilità sociale. Nel corso

delle due giornate, si avvicenderanno figure istituzionali di alto profilo, esperti

internazionali e rappresentanti del mondo imprenditoriale. Saranno affrontati temi cruciali come: -Collaborazione

economica: nuove opportunità di business tra Italia e Nord Africa. -Logistica marittima: come le infrastrutture portuali

e il trasporto via mare possono facilitare gli scambi commerciali e lo sviluppo sostenibile -Transizione energetica:

strategie per favorire la sostenibilità e lo sviluppo delle energie rinnovabili. Perché partecipare? Diventare partner di A

Bridge To Africa significa: -espandere la propria rete di contatti, italiani e internazionali, con nuove opportunità di

business, sinergie e partnership strategiche -facilitare l'ingresso nei mercati africani; -esplorare e apprendere strategie

vincenti, adottate da altre realtà imprenditoriali, già inserite nel contesto nordafricano e replicabili dalla propria

azienda. -scoprire opportunità di collaborazione in settori chiave, come ad esempio shipping, energia, infrastrutture e

innovazione; Questi sono solo elementi rendono la partecipazione a A Bridge To Africa un'opportunità unica per chi

desidera crescere a livello internazionale e sviluppare il proprio business in Algeria, Egitto Marocco e Tunisia.

Il Nautilus

La Spezia

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2024-10-10/a-la-spezia-per-rinforzare-la-cooperazione-tra-italia-e-africa_150545/
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Rixi in visita al molo Crociere di Spezia

Vezio Benetti

LA SPEZIA Il viceministro alle Infrastrutture e Trasporti, Edoardo Rixi, si è

recato insieme alla commissaria dell'AdSp, Federica Montaresi, e al sindaco

della Spezia Pierluigi Peracchini al cantiere dove vengono realizzati i cassoni

che andranno a comporre il nuovo molo Crociere, per vedere da vicino

l'avanzamento dei lavori. E' stato completato, infatti, in questi giorni, il primo

dei 37 cassoni che costituirà, insieme agli altri, la struttura portante del nuovo

molo crociere. Il cassone è stato messo in galleggiamento e ormeggiato al

pontile Enel in attesa di essere trainato alla calata Paita e affondato nella

posizione prevista, al termine dei lavori di consolidamento dei fondali

interessati dal progetto, in corso di esecuzione mediante la realizzazione di

colonne in ghiaia della lunghezza di circa 15 metri. L'importo del contratto di

appalto è di circa 48 milioni di oltre a 542.461,80 euro per oneri della

sicurezza non soggetti a ribasso, per un quadro economico di spesa di 57

milioni cofinanziati dal fondo complementare Pnrr per 30 milioni. Ringrazio

tutte le maestranze e le aziende coinvolte che, con il loro impegno e

professionalità, portano avanti il progetto nei tempi previsti ha detto Rixi -. Il

porto della Spezia diventerà un hub strategico per il turismo crocieristico nel Mediterraneo, un punto di riferimento per

le grandi navi da crociera. Siamo fiduciosi che questo intervento darà un impulso significativo all'economia del

territorio. Il completamento del primo cassone rappresenta un passaggio importante per la realizzazione del molo

Crociere, i cui lavori stanno avanzando secondo le tempistiche, che permetterà al porto e alla città della Spezia di

garantire una offerta infrastrutturale adeguata per un settore, quello crocieristico, che sta registrando numeri importanti

con ricadute positive per l'intero territorio. Un altro progetto che vede AdSp, Comune e, in questo caso, il Terminalista

Scct- Spezia & Carrara Cruise Terminal, uniti in una sinergia che sta dando risultati concreti. La presenza del

viceministro Rixi è una testimonianza importante e di fiducia per il lavoro che l'AdSp sta portando avanti per lo

sviluppo del porto della Spezia, ha detto Federica Montaresi.

Messaggero Marittimo

La Spezia

https://www.messaggeromarittimo.it/rixi-in-visita-al-molo-crociere-di-spezia/
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Il Viceministro Edoardo Rixi visita alla Spezia il cantiere per il molo crociere

Tempo di lettura: minuti LA SPEZIA - Il Viceministro alle Infrastrutture e

Trasporti, On. Edoardo Rixi, si è recato insieme al Commissario Straordinario

dell'AdSP, Ing. Federica Montaresi, e al sindaco della Spezia Pierluigi

Peracchini al cantiere dove vengono realizzati i cassoni che andranno a

comporre il nuovo Molo Crociere, per vedere da vicino l'avanzamento dei

lavori. E' stato completato, infatti, in questi giorni, il primo dei 37 cassoni che

costituirà, insieme agli altri, la struttura portante del nuovo molo crociere. Si

tratta di una struttura in calcestruzzo armato a dieci celle, delle dimensioni di

circa 9×21 metri e altezza 12,70 metri, realizzato nel bacino galleggiante

"Benedetta" dal raggruppamento Fincosit/RCM, aggiudicatario dei lavori in

appalto. Il cassone è stato messo in galleggiamento e ormeggiato al pontile

"Enel" in attesa di essere trainato alla Calata Paita e affondato nella posizione

prevista, al termine dei lavori di consolidamento dei fondali interessati dal

progetto, in corso di esecuzione mediante la realizzazione di colonne in ghiaia

della lunghezza di circa 15 metri. L'importo del contratto di appalto è di

47.894.834,75 oltre a 542.461,80 per oneri della sicurezza non soggetti a

ribasso, per un quadro economico di spesa di 57 ML di euro cofinanziati dal fondo complementare PNRR per 30

Milioni di euro. "Ringrazio tutte le maestranze e le aziende coinvolte che, con il loro impegno e professionalità,

portano avanti il progetto nei tempi previsti - ha detto Edoardo Rixi -. Il porto della Spezia diventerà un hub strategico

per il turismo crocieristico nel Mediterraneo, un punto di riferimento per le grandi navi da crociera. Siamo fiduciosi che

questo intervento darà un impulso significativo all'economia del territorio." "Il completamento del primo cassone

rappresenta un passaggio importante per la realizzazione del molo crociere, i cui lavori stanno avanzando secondo le

tempistiche, che permetterà al porto e alla città della Spezia di garantire una offerta infrastrutturale adeguata per un

settore, quello crocieristico, che sta registrando numeri importanti con ricadute positive per l'intero territorio. Un altro

progetto che vede AdSP, Comune e, in questo caso, il Terminalista SCCT- Spezia & Carrara Cruise Terminal , uniti in

una sinergia che sta dando risultati concreti. La presenza del Vice Ministro Rixi è una testimonianza importante e di

fiducia per il lavoro che l'AdSP sta portando avanti per lo sviluppo del porto della Spezia", ha detto Federica

Montaresi Il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini dichiara: "Il nuovo molo crociere è un'infrastruttura fondamentale

per la nostra città, e come Amministrazione siamo soddisfatti che i lavori procedano a pieno ritmo. Siamo orgogliosi

del percorso intrapreso, in collaborazione con le realtà del territorio, per la realizzazione di questa infrastruttura, resa

possibile dalla pianificazione urbanistica promossa dalla nostra Amministrazione. Nel 2017, abbiamo infatti deciso di

far decadere la variante PUC proposta dalla sinistra, che avrebbe

Port Logistic Press

La Spezia

https://portlogisticpress.it/il-viceministro-edoardo-rixi-visita-alla-spezia-il-cantiere-per-il-molo-crociere/
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cancellato la stazione crocieristica e bloccato un progetto di grande rilevanza per il turismo e lo sviluppo della città e

del porto. In sinergia con enti e istituzioni, stiamo lavorando per un modello di città proiettato verso il futuro,

innovativo e aperto al panorama internazionale." Condividi : Altri Articoli :.

Port Logistic Press

La Spezia
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La Spezia, Rixi in visita al cantiere del Molo Crociere

Nei giorni scorsi il Viceministro alle Infrastrutture e Trasporti, Edoardo Rixi, si

è recato insieme al Commissario Straordinario dell'AdSP, Federica

Montaresi, e al sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini al cantiere dove

vengono realizzati i cassoni che andranno a comporre il nuovo Molo

Crociere, per vedere da vicino l'avanzamento dei lavori. E' stato completato,

infatti, in questi giorni, il primo dei 37 cassoni che costituirà, insieme agli altri,

la struttura portante del nuovo molo crociere. Si tratta di una struttura in

calcestruzzo armato a dieci celle, delle dimensioni di circa 9×21 metri e

altezza 12,70 metri, realizzato nel bacino galleggiante "Benedetta" dal

raggruppamento Fincosit/RCM, aggiudicatario dei lavori in appalto. Il cassone

è stato messo in galleggiamento e ormeggiato al pontile "Enel" in attesa di

essere trainato alla Calata Paita e affondato nella posizione prevista, al

termine dei lavori di consolidamento dei fondali interessati dal progetto, in

corso di esecuzione mediante la realizzazione di colonne in ghiaia della

lunghezza di circa 15 metri. L'importo del contratto di appalto è di

47.894.834,75 oltre a 542.461,80 per oneri della sicurezza non soggetti a

ribasso, per un quadro economico di spesa di 57 ML di euro cofinanziati dal fondo complementare PNRR per 30

Milioni di euro. Ringrazio tutte le maestranze e le aziende coinvolte che, con il loro impegno e professionalità, portano

avanti il progetto nei tempi previsti ha detto Rixi -. Il porto della Spezia diventerà un hub strategico per il turismo

crocieristico nel Mediterraneo, un punto di riferimento per le grandi navi da crociera. Siamo fiduciosi che questo

intervento darà un impulso significativo all'economia del territorio.Il completamento del primo cassone rappresenta un

passaggio importante per la realizzazione del molo crociere, i cui lavori stanno avanzando secondo le tempistiche,

che permetterà al porto e alla città della Spezia di garantire una offerta infrastrutturale adeguata per un settore, quello

crocieristico, che sta registrando numeri importanti con ricadute positive per l'intero territorio. Un altro progetto che

vede AdSP, Comune e, in questo caso, il Terminalista SCCT- Spezia & Carrara Cruise Terminal, uniti in una sinergia

che sta dando risultati concreti. La presenza del Vice Ministro Rixi è una testimonianza importante e di fiducia per il

lavoro che l'AdSP sta portando avanti per lo sviluppo del porto della Spezia, ha detto Federica Montaresi.

Port News

La Spezia

https://www.portnews.it/la-spezia-rixi-in-visita-al-cantiere-del-molo-crociere/
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A Spezia celebrato il primo cassone del nuovo molo crociere

Porti Costruito dal raggruppamento d'imprese aggiudicatario dei lavori

(Fincosit/Rcm) verrà ora rimorchiato e posizionato nei pressi di calata Paita di

Redazione SHIPPING ITALY Nel porto di La Spezia è stata completata la

costruzione del primo dei trentasette cassoni che andranno a comporre il

nuovo molo crociere. Si tratta di una struttura in calcestruzzo armato a dieci

celle, lungo 21 metri, largo 9 e alto 12,70, realizzato nel bacino galleggiante

'Benedetta' dal raggruppamento d'imprese Fincosit/Rcm aggiudicatario dei

lavori in appalto. Ad annunciare il raggiungimento di questa prima tappa è stato

il viceministro alle Infrastrutture e Trasporti, Edoardo Rixi, il commissario

straordinario dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale,

Federica Montaresi, e il sindaco della Spezia, Peracchini durante una visita al

cantiere. Il cassone è stato messo in galleggiamento e ormeggiato al pontile

Enel in attesa di essere trainato alla Calata Paita e affondato nella posizione

prevista, al termine dei lavori di consolidamento dei fondali interessati dal

progetto, in corso di esecuzione mediante la realizzazione di colonne in ghiaia

della lunghezza di circa 15 metri. L'importo del contratto di appalto è di oltre 48

milioni per un quadro economico di spesa di 57 milioni cofinanziati dal fondo complementare Pnrr per 30 milioni.

"Ringrazio tutte le maestranze e le aziende coinvolte che, con il loro impegno e professionalità, portano avanti il

progetto nei tempi previstiha detto Rixi. "Il porto della Spezia diventerà un hub strategico per il turismo crocieristico

nel Mediterraneo, un punto di riferimento per le grandi navi da crociera, siamo fiduciosi che questo intervento darà un

impulso significativo all'economia del territorio". "Il completamento del primo cassone rappresenta un passaggio

importante per la realizzazione del molo crociere - ha rimarcato Montaresi - i cui lavori stanno avanzando secondo le

tempistiche, che permetterà al porto e alla città della Spezia di garantire una offerta infrastrutturale adeguata per un

settore, quello crocieristico, che sta registrando numeri importanti con ricadute positive per l'intero territorio".

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2024/10/10/a-spezia-celebrato-il-primo-cassone-del-nuovo-molo-crociere/
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Nuovo sbarco di Ocean Viking a Ravenna con 43 migranti

Nuovo sbarco a Ravenna della nave Ocean Viking con a bordo 43 persone.

L'arrivo, spiega la prefettura, è previsto per lunedì 14 ottobre alle 8, quasi

certamente alla banchina del Terminal crociere di Porto Corsini, mentre si

decide nel pomeriggio dove saranno fatte le visite sanitarie e gli adempimenti

dei servizi sociali del Comune e quelli di polizia. Si tratta del quarto sbarco nel

porto cittadino della nave Ong 'Ocean Viking Sos Mediterranee' che sta già

facendo rotta su Ravenna ed è ora a circa 800 miglia nautiche. Il prefetto

Castrese De Rosa ha immediatamente informato le autorità cittadine e

insieme hanno concordato per le 16.30 una prima riunione di coordinamento.

Sarà il 15/o sbarco di navi Ong nel Porto di  Ravenna, a partire dal 31

Dicembre 2022, 1513 i migranti sbarcati.

(Sito) Ansa

Ravenna

https://www.ansa.it/emiliaromagna/notizie/2024/10/10/nuovo-sbarco-di-ocean-viking-a-ravenna-con-43-migranti_bf2392f1-b454-4e80-a4c5-8d194047080b.html
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Migranti. Nuovo sbarco a Ravenna

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Ravenna Porto di sbarco nuovamente per la Nave Ocean Viking con a bordo

43 persone recuperate. Come comunicato da bordo nave l'arrivo è previsto

per lunedì 14 ottobre alle ore 8 quasi certamente alla banchina del Terminal

crociere di Porto Corsini, mentre dove saranno effettuate le visite sanitarie

speditive e gli adempimenti dei servizi Sociali del Comune e quelli di Polizia, si

deciderà nel pomeriggio nel corso della riunone. Si tratta del quarto sbarco

presso il porto cittadino della nave ONG. "Ocean Viking" SOS Mediterranee

che sta già facendo rotta su Ravenna ed è ora a circa 800 miglia nautiche. Il

Prefetto Castrese De Rosa ha immediatamente informato le autorità cittadine

ed insieme hanno concordato per le 16.30 una pr ima r iunione di

coordinamento in Prefettura con tutti gli Enti interessati per stabilire tempi e

modalità per l'accoglienza dei 6 migranti. Sarà il 15 sbarco di navi ONG nel

Porto di Ravenna, a partire dal 31 Dicembre 2022. In totale fino ad ora

saranno sbarcati al Porto di Ravenna 1513 migranti. Si fa seguito per ulteriori

aggiornamenti.

https://www.ravenna24ore.it/notizie/cronaca/2024/10/10/migranti-nuovo-sbarco-a-ravenna/
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Lavori al cavalcavia di Porto Fuori: il circolo del PD chiede chiarezza sui tempi e la
viabilità alternativa

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by I l Circolo

del Partito Democratico di Porto Fuori è intervenuto in merito alla questione

dei lavori sul cavalcavia che porta al paese, un'infrastruttura strategica per la

viabilità locale; sull'argomento anche il consigliere Gianmarco Buzzi ha

depositato un question time in Consiglio comunale. «Desideriamo sottolineare

- scrivono dal circolo PD - come negli ultimi anni il Comune di Ravenna abbia

realizzato numerose opere pubbliche nel nostro territorio, dimostrando

un'attenzione costante per il miglioramento della qualità della vita della

comunità di Porto Fuori. Con riferimento alla demolizione e al rifacimento del

cavalcavia di Porto Fuori, inclusi nel progetto definitivo di ANAS S.S.67

'Tosco-Romagnola' per l'adeguamento della tratta da Classe al Porto d i

Ravenna (datato 14/06/2022), è necessario fare il punto sull'avvio effettivo dei

lavori. Premesso che il cavalcavia risulta essere un'infrastruttura cruciale per gli

abitanti e i lavoratori della zona, chiediamo con urgenza informazioni

aggiornate riguardo all'inizio degli interventi, previsti a breve. Data la

delicatezza della questione, è necessario che ANAS fornisca con sollecitudine

un aggiornamento sul quadro generale dell'intervento, per rassicurare i cittadini e provveda a dare dettagli il più

possibile precisi sulle modalità di viabilità alternativa che verranno adottate durante i lavori, così da garantire una

corretta informazione ai residenti e ridurre al minimo i disagi.» Il Circolo del PD di Porto Fuori chiede quindi la

collaborazione dell'amministrazione comunale per sollecitare ANAS a una rapida ed efficace soluzione, mantenendo

come priorità il benessere della comunità.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/politica/2024/10/10/lavori-al-cavalcavia-di-porto-fuori-il-circolo-del-pd-chiede-chiarezza-sui-tempi-e-la-viabilita-alternativa/
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Ravenna Porto Sicuro. Nuovo sbarco della nave Ocean Viking con a bordo 43 naufraghi

Ascolta questo articolo ora... L"Ocean Viking" SOS Mediterranee sta già

facendo rotta su Ravenna con a bordo 48 naufraghi. Lo ha comunicato questa

mattina la Prefettura di Ravenna. L'arrivo è previsto per lunedì 14 ottobre alle

ore 8 quasi certamente alla banchina del Terminal crociere di Porto Corsini,

mentre dove saranno effettuate le visite sanitarie speditive e gli adempimenti

dei servizi Sociali del Comune e quelli di Polizia, si deciderà nel pomeriggio nel

corso della riunone. Il Prefetto Castrese De Rosa ha immediatamente

informato le autorità cittadine ed insieme hanno concordato per le 16.30 una

prima riunione di coordinamento in Prefettura con tutti gli Enti interessati per

stabilire tempi e modalità per l'accoglienza dei 6 migranti. Si tratta del 4°

sbarco della nave di SOS Mediterranee e il 15° di navi ONG nel Porto d i

Ravenna, a partire dal 31 dicembre 2022. In totale fino ad ora saranno sbarcati

al Porto di Ravenna 1513 migranti.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2024/10/10/ravenna-porto-sicuro-nuovo-sbarco-della-nave-ocean-viking-con-a-bordo-43-naufraghi/
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Cavalcavia di Porto Fuori: il circolo del PD chiede chiarezza sui tempi e la viabilità
alternativa

Il Circolo del Partito Democratico di Porto Fuori è intervenuto in merito alla

questione dei lavori sul cavalcavia, un'infrastruttura strategica per la viabilità

locale; sull'argomento anche il consigliere Gianmarco Buzzi ha depositato un

question time in Consiglio comunale. «Desideriamo sottolineare - scrivono dal

circolo PD- come negli ultimi anni il Comune di Ravenna abbia realizzato

numerose opere pubbliche nel nostro territorio, dimostrando un'attenzione

costante per il miglioramento della qualità della vita della comunità di Porto

Fuori. Con riferimento alla demolizione e al rifacimento del cavalcavia di Porto

Fuori, inclusi nel progetto definitivo di ANAS S.S.67 'Tosco-Romagnola' per

l'adeguamento della tratta da Classe al Porto di Ravenna (datato 14/06/2022),

è necessario fare il punto sull'avvio effettivo dei lavori. Premesso che il

cavalcavia risulta essere un'infrastruttura cruciale per gli abitanti e i lavoratori

della zona, chiediamo con urgenza informazioni aggiornate riguardo all'inizio

degli interventi, previsti a breve. Data la delicatezza della questione, è

necessario che ANAS fornisca con sollecitudine un aggiornamento sul quadro

generale dell'intervento, per rassicurare i cittadini e provveda a dare dettagli il

più possibile precisi sulle modalità di viabilità alternativa che verranno adottate durante i lavori, così da garantire una

corretta informazione ai residenti e ridurre al minimo i disagi.» Il Circolo del PD di Porto Fuori chiede quindi la

collaborazione dell'amministrazione comunale per sollecitare ANAS a una rapida ed efficace soluzione, mantenendo

come priorità il benessere della comunità.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/cavalcavia-di-porto-fuori-il-circolo-del-pd-chiede-chiarezza-sui-tempi-e-la-viabilita-alternativa/
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Nuovo sbarco dell'Ocean Viking a Ravenna: a bordo 43 migranti

Ravenna Porto di sbarco nuovamente per la Nave Ocean Viking con a bordo

43 persone recuperate mentre tentavano l'attraversata del Mediterraneo.

Come comunicato da bordo nave, l'arrivo è previsto per lunedì 14 ottobre, alle

ore 8, quasi certamente alla banchina del Terminal crociere di Porto Corsini,

mentre dove saranno effettuate le visite sanitarie speditive e gli adempimenti

dei servizi Sociali del Comune e quelli di Polizia, verrà deciso nel corso

pomeriggio, durante una riunione in Prefettura. Si tratta del quarto sbarco

presso il porto cittadino della nave ONG. "Ocean Viking" SOS Mediterranee

sta già facendo rotta su Ravenna ed è ora a circa 800 miglia nautiche. Il

Prefetto Castrese De Rosa ha immediatamente informato le autorità cittadine

ed insieme hanno concordato per le 16.30 una pr ima r iunione di

coordinamento in Prefettura con tutti gli Enti interessati per stabilire tempi e

modalità per l'accoglienza dei 6 migranti. Sarà il 15° sbarco di una nave ONG

nel Porto di Ravenna, a partire dal 31 Dicembre 2022. In totale fino ad ora

saranno sbarcati al Porto di Ravenna 1513 migranti.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/nuovo-sbarco-dellocean-viking-a-ravenna-a-bordo-43-migranti/
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Il consiglio comunale torna a chiedere una soluzione per il problema autobus a Porto
Corsini

Il consiglio comunale di Ravenna è tornato a chiedere interventi per risolvere il

problema del traffico legato alle crociere a Porto Corsini, un problema che la

città si trascina dall'inizio degli sbarchi nel lido e che fino ad oggi ha visto

scarsa risoluzione. Nel 2022, in occasione della conferenza dei servizi per la

costruzione del nuovo terminal crociere, il Comune di Ravenna è tornato ad

avanzare richieste all'Autorità Portuale e al gestore della stazione, per mitigare

il continuo passaggio di autobus fra le piccole strade di Porto Corsini, ma

ancora niente è stato fatto. Una parte degli interventi possibili, poi, sono a

carico della stessa amministrazione comunale bizantina.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/il-consiglio-comunale-torna-a-chiedere-una-soluzione-per-il-problema-autobus-a-porto-corsini/
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Dietrofront nel porto di Ravenna sull'autoparco

Porti La cordata aggiudicataria del project financing da 400 milioni di euro si

ritira e l'ente decide di vendere l'area di REDAZIONE SHIPPING ITALY

Inizialmente l'operatività era prevista entro la fine del 2023 e il porto d i

Ravenna rischia di dover attendere ancora a lungo per avere un autoparco a

servizio degli autotrasportatori in entrate e uscita ogni giorno dallo scalo. A

rivelare l'insuccesso dell'operazione imbastita sul finire dal 2022 dall'Autorità di

sistema portuale è una del ibera appena pubblicata, che dà conto

dell'acquisizione da parte dell'ente di spazi pubblici per comunicare l'intenzione

di cedere l'area su cui avrebbe dovuto sorgere l'autoparco. La port authority

romagnola tra fine 2022 e inizio 2023 bandì una gara per un project financing.

Su un'area dell'ente l'aggiudicatario, investendo 18 milioni di euro e

beneficiando di un contributo di 4 milioni da parte dell'Adsp, avrebbe dovuto

realizzare un autoparco da 199 piazzole e gestirlo per 40 anni, con ricavi

presunti ammontanti, secondo i calcoli della stessa Adsp, a quasi 400 milioni di

euro complessivi. Malgrado l'apparente appetibilità, solo una cordata di

imprese edili lombarde (senza soci di mestiere) presentò un'offerta,

aggiudicandosi così la gara nel luglio 2023. Ora però si apprende che appena quattro mesi dopo "l'aggiudicatario

raggruppamento temporaneo di imprese ha comunicato l'impossibilità da addivenire alla stipula del contratto in

ragione del disequilibrio economico finanziario causato dall'aumento dei costi dei materiali e forniture e aggravato

dall'imprevedibile rialzo dei tassi che incide sulla provvista finanziaria e da quello dei costi di gas e dei carburanti". Al

che l'Adsp sul finire del mese di novembre 2023 ha revocato l'aggiudicazione dell'appalto, orientandosi nei mesi

successivi, a rivedere, "anche alla luce delle mutate condizioni economiche generali, la strategia per la realizzazione

dell'Area di sosta e servizio dell'autotrasporto nell'ambito di un investimento privato sostenibile". Da qui la decisione di

"avviare una procedura pubblica di vendita dell'area perseguendo così due obiettivi, sia di rendere più appetibile

l'intervento del privato che avverrà su un'area in proprietà e sia quello di acquisire risorse che l'Autorità potrà destinare

a investimenti/manutenzioni nel porto". La destinazione dei circa 101mila metri quadrati in questione resta vincolata al

Progetto Urbanistico Attuativo approvato dal Comune di Ravenna "per la realizzazione dell'area di sosta e servizi

all'autotrasporto", anche se gli interessati, purché disposti a partecipare adun'asta che parte da 2,1 milioni di euro e a

farsi carico degli oltre 400mila euro di oneri di urbanizzazione, avranno ora più margini di manovra sulle modalità di

esecuzione del progetto. Quel che è certo, al momento, è che i camionisti in servizio da e per il porto di Ravenna

dovranno ancora attendere per disporre di apposita area di sosta in porto. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2024/10/10/dietrofront-nel-porto-di-ravenna-sullautoparco/
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GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ravenna
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RAVENNA: Migranti, Ocean Viking con 43 a bordo attesa lunedì

La nave Ocean Viking con 43 naufraghi a bordo sbarcherà a Ravenna. Lo

rende noto la prefettura bizantina. L'arrivo è previsto il 14 ottobre alle 8 al

terminal crociere di Porto Corsini. Sul "dove saranno effettuate le visite

sanitarie speditive e gli adempimenti dei servizi Sociali del Comune e quelli di

Polizia, si deciderà nel pomeriggio nel corso della riunione", viene precisato. Si

tratta del quarto sbarco presso il porto cittadino della nave della ONG SOS

Mediterranee che sta già facendo rotta su Ravenna ed è ora a circa 800 miglia

nautiche. Il Prefetto Castrese De Rosa ha immediatamente informato le

autorità cittadine e insieme hanno concordato per le 16.30 una prima riunione

di coordinamento in Prefettura con tutti gli enti interessati per stabilire tempi e

modalità per l'accoglienza dei migranti. Sarà il 15esimo sbarco di navi ONG

nel Porto di Ravenna, a partire dal 31 Dicembre 2022. In totale fino ad ora

saranno sbarcati 1513 profughi.

Tele Romagna 24

Ravenna

https://teleromagna.it/it/cronaca/2024/10/10/ravenna-migranti-ocean-viking-con-43-a-bordo-attesa-lunedi
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Darsena Europa: Giani sollecita il Governo sui collegamenti ferroviari

Andrea Puccini

LIVORNO Il presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, in replica al

vice ministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi che nei giorni scorsi aveva

esortato l'Autorità portuale di Livorno a procedere rapidamente con i lavori

per inaugurare il primo lotto della Darsena Europa entro il 2026 e mettere in

concessione i primi piazzali pronti già dall'anno prossimo, si è dichiarato

pronto a incontrare il Governo per discutere del progetto. Ma non certo con un

atteggiamento completamente conciliante: Incontrare il Governo per parlare di

Darsena Europa? Io sono disponibilissimo, ma non con l'approccio che

attualmente sta dimostrando l'esecutivo ha messo i puntini sulle i' Giani dalle

colonne de Il Tirreno odierno (10/10) La Regione, per quest'opera, ha

investito oltre 200 milioni di euro: ci siamo assunti un mutuo, per un qualcosa

che insiste sul demanio pubblico, e abbiamo versato le risorse all'Autorità di

sistema portuale del mar Tirreno settentrionale. I soldi, semmai, li metta il

Governo per i collegamenti ferroviari fra il retroporto e la linea Collesalvetti-

Vada-Pisa. Quella somma, ricordo che si tratta di oltre 300 milioni, era stata

stanziata da Draghi e, il Governo Meloni, l'ha cancellata. Per questo motivo,

Giani ha richiamato l'attenzione del Governo sulla necessità di ripristinare al più presto i fondi prima stanziati e poi, in

seconda battuta e che ancora oggi risultano cancellati, che dovrebbero essere reinseriti nella Legge finanziaria.

Cipess ferroviari Ribattendo quindi a Rixi, Giani ha così sottolineato che in realtà la Regione aveva già previsto

un'apertura a lotti: a tal proposito, lo stesso presidente ha anticipato una presentazione prevista per il prossimo 16

ottobre, quando in agenda pare a questo punto ci sia un incontro con i media per illustrare la progettualità alla

cittadinanza insieme al numero uno dell'Authority livornese Luciano Guerrieri.

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/darsena-europa-giani-sollecita-il-governo-sui-collegamenti-ferroviari/


 

giovedì 10 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 69

[ § 2 4 9 0 6 0 7 0 § ]

Inaugurazione delle nuove aree per la logistica industriale presso la Darsena Est a
Piombino, Mercoledì 16 ottobre ore 11:00

Dopo i saluti di benvenuto da parte del Presidente dell'AdSP, Luciano

Guerrieri, del commissario straordinario delle opere, il presidente della

Regione Toscana Eugenio Giani, e della vice commissaria Roberta Macii, i

giornalisti presenti alla cerimonia potranno recarsi coi propri mezzi al cantiere,

accessibile dall'ingresso della rotatoria del Gagno. Per motivi organizzativi,

visto il passaggio da un varco security, chiediamo gentilmente ai partecipanti

a l l ' e v e n t o  d i  i n v i a r e  i  p r o p r i  n o m i n a t i v i  a l l ' i n d i r i z z o  e m a i l :

presidente@portialtotirreno.it entro lunedì 14 ottobre. Chi non si registra non

potrà accedere all'area del cantiere.

Il Nautilus

Piombino, Isola d' Elba

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-10-10/inaugurazione-delle-nuove-aree-per-la-logistica-industriale-presso-la-darsena-est-a-piombino-mercoledi-16-ottobre-ore-1100_150491/
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No G7 davanti a Provincia Ancona, stop a impianto rifiuti a Jesi

Presidio davanti alla sede della Provincia di Ancona e strada antistante

bloccata per dire no al progetto per realizzare un impianto di trattamento di

rifiuti pericolosi a Jesi. L'iniziativa è stata messa in atto nel pomeriggio della

"seconda giornata di mobilitazione in concomitanza col vertice G7 salute, con

una nuova "manifestazione che ha portato in piazza le vertenze ambientali che

colpiscono il territorio delle Marche". "Area elevato rischio ambientale, piano di

risanamento subito", hanno scritto i manifestanti della Campagna No G7 - Not

on my body, su uno striscione esposto dai Centri sociali Marche. In altri due

striscioni le scritte "Giù le mani dal Molo clementino" e "Fermiamo il disastro

ambientale". I promotori del sit-in chiedono, oltre allo "stop al progetto di

impianto trattamento rifiuti pericolosi Edison a Jesi", anche "la chiusura della

raffineria Api a Falconara, il blocco all'ampliamento del Molo Clementino del

porto di Ancona e il risanamento immediato della zona (ex)Aerca. A seguito

del presidio una delegazione, composta da comitato porto, comitati Falconara

Fermiamo il disastro ambientale, centro sociale Tnt di Jesi e Unione sindacale

di base Ancona è stata ricevuta dal Presidente della Provincia. La posizione

espressa dalla delegazione è stata chiara, osservano i manifestanti, "va fatta una moratoria sui nuovi impianti

nell'area che va da ancona, Falconara, Jesi, Chiaravalle e Montemarciano fino a che l'intera zona non verrà

sottoposta a piani di bonifica e risanamento". Il presidente della Provincia, riferiscono i promotori del presidio, "ha

detto di non essere contrario agli impianti, ma primariamente la sua posizione lo pone a difesa della salute dei

cittadini. Il suo ruolo istituzionale impone seguire le procedure, ma da parte sua e da parte degli uffici tecnici è stata

chiaramente recepita l'opposizione generalizzata delle popolazioni all'impianto Edison". "È stato ribadito -

proseguono - che la procedura di Via (Valutazione di impatto ambientale, ndr). non può essere concepita solo

procedura tecnica ma deve essere procedura politica degli enti territoriali". "La Provincia di Ancona - ricordano i

manifestanti - ha un ruolo rilevante nel procedimento avviato da Edison per ottenere le autorizzazioni necessarie alla

realizzazione del progetto. Chiediamo alla Provincia di pronunciarsi contro la costruzione dell'impianto e di far sì che

questa scelta sia la base di partenza per riportare al centro delle politiche di governo del territorio il tema dell'Area ad

Elevato Rischio Ambientale e dell'urgenza di un effettivo, credibile e tempestivo Piano di Risanamento".

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2024/10/10/no-g7-davanti-a-provincia-ancona-stop-a-impianto-rifiuti-a-jesi_a656934c-9191-44f6-a371-488eaeaecbb0.html
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Explora I, la nuova nave di lusso di MSC Crociere, attracca al porto di Ancona

Explora I, la nuovissima nave della compagnia di crociere Explora Journeys,

ha attraccato per la prima volta nel porto di Ancona mercoledì 9 ottobre.

L'imbarcazione soddisfa i moderni standard di sostenibilità, con innovative

tecnologie di supporto ambientale e sistemi di controllo delle emissioni. Il

marchio di viaggi di lusso di MSC Crociere ha incluso lo scalo dorico tra gli

itinerari nel Mar Adriatico, per scoprire le bellezze naturali e culturali della città

e della regione Marche, apprezzate come una "gemma nascosta" per

autentiche esperienze italiane. Questi luoghi offrono un mix unico di ricchezza

culturale, bellezza naturale e importanza storica. Salpata dal porto d i

Dubrovnik, Explora I lascerà il porto di Ancona per continuare il suo viaggio

verso il porto di Venezia-Fusina. Ritornerà allo scalo dorico il 26 ottobre. È

attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di

V i v e r e  A n c o n a .  P e r  W h a t s a p p  i s c r i v e r s i  a l  c a n a l e

https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla propria

rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram cercare il

canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook

e Twitter Questo è un articolo pubblicato il 10-10-2024 alle 14:49 sul giornale del 11 ottobre 2024 0 letture Commenti.

vivereancona.it
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Campagna No G7 - Not on my body: presidio davanti al palazzo della Provincia, strada
bloccata dai manifestanti

Il pomeriggio di giovedì 11 ottobre nella seconda giornata di mobilitazione in

concomitanza col vertice G7 salute, nuova manifestazione che ha portato in

piazza le vertenze ambientali che colpiscono il territorio delle Marche. I

manifestanti hanno presidiato il palazzo della Provincia di Ancona bloccando la

strada antistante, per rivendicare lo stop al progetto di impianto trattamento

rifiuti pericolosi Edison a Jesi, la chiusura della raffineria Api a Falconara, il

blocco all'ampliamento del Molo Clementino del porto d i  Ancona  e  i l

risanamento immediato della zona (ex)Aerca. A seguito del presidio una

delegazione, composta da comitato porto, comitati Falconara Fermiamo il

disastro ambientale, centro sociale Tnt di Jesi e Unione sindacale di base

Ancona è stata ricevuta dal Presidente della Provincia. La posizione espressa

dalla delegazione è stata chiara: va fatta una moratoria sui nuovi impianti

nell'area che va da ancona, Falconara, Jesi, Chiaravalle e Montemarciano fino

a che l'intera zona non verrà sottoposta a piani di bonifica e risanamento. Il

Presidente ha detto di non essere contrario agli impianti, ma primariamente la

sua posizione lo pone a difesa della salute dei cittadini. Il suo ruolo

istituzionale impone seguire le procedure, ma da parte sua e da parte degli uffici tecnici è stata chiaramente recepita

l'opposizione generalizzata delle popolazioni all'impianto Edison. È stato ribadito che la procedura di VIA non può

essere concepita solo procedura tecnica ma deve essere procedura politica degli enti territoriali. "Già 20 anni fa, il

territorio che va da Ancona a Jesi, è stato dichiarato AREA AD ELEVATO RISCHIO DI CRISI AMBIENTALE.

Questa superficie, limitata e ad alta densità abitativa, vede la concentrazione di una serie di situazioni di criticità:

Porto, Aeroporto, Interporto, Autostrada, Ferrovia, depositi di GPL, raffineria API, svariate medie e piccole imprese,

aree soggette ad esondazione, frana e dissesto idrogeologico, inquinamento di suolo, aria ed acqua, ecc. La

dichiarazione formale di ZONA AERCA è da tempo formalmente decaduta, così come il relativo Piano di risanamento

predisposto dalla Provincia, mentre altri insediamenti fortemente impattanti come il nuovo polo Amazon si sono

aggiunti. In 20 anni non solo non è stato fatto niente per il recupero ambientale di questo territorio, ma si continua ad

aggravare lo stato di criticità dell'area: è in questo quadro che la multinazionale Edison, colosso nel campo

dell'energia, viene a proporre a Jesi il progetto di un impianto per il trattamento di rifiuti speciali, pericolosi e non (tra i

quali amianto). Un impianto gigantesco che prevede di smaltire tra 270mila e 312mila tonnellate di rifiuti l'anno, mille al

giorno, con conseguente emissione in aria di sostanze inquinanti, consumo di acque e aumento del traffico su

gomma. La Provincia di Ancona ha un ruolo rilevante nel procedimento avviato da Edison per ottenere tutte le

autorizzazioni necessarie alla realizzazione del progetto. Chiediamo alla Provincia di pronunciarsi

vivereancona.it
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contro la costruzione dell'impianto e di far sì che questa scelta sia la base di partenza per riportare al centro delle

politiche di governo del territorio il tema dell'Area ad Elevato Rischio Ambientale e dell'urgenza di un effettivo,

credibile e tempestivo Piano di Risanamento." APPUNTAMENTI DI GIOVEDì 10 OTTOBRE Dalle ore 21.00

Assemblea sul "DDL sicurezza" N. 1660 - Tecniche e strategie di messa fuori legge dei movimenti e del dissenso

Teatrino Via Largo San Cosma, 10 Ancona APPUNTAMENTI DI VENERDI' 11 OTTOBRE ASSEMBLEA

INTERNAZIONALE "Fuori il profitto dalla salute. Per una piattaforma globale di azione" Ore 9:30 Ancona - Cinema

Azzurro, Via Tagliamento 39 CORTEO VENERDI 11 OTTOBRE FUORI IL PROFITTO DALLA SALUTE

Concentramento: Piazza Cavour, Ancona ORE 17.00 Questo è un comunicato stampa pubblicato il 10-10-2024 alle

17:49 sul giornale del 11 ottobre 2024 0 letture Commenti.

vivereancona.it
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Gismondi: «Sarebbe una concorrenza dannosa, con il phase out dal carbone non ce lo
possiamo permettere»

Il presidente di Cna Civitavecchia e Viterbo interviene sul progetto Redazione

web CIVITAVECCHIA - «Con il phase out dal carbone, Civitavecchia sta

vivendo un momento di transizione molto difficile, il cui approdo finale è

ancora tutto da scrivere. Per questo non può rischiare di vedersi assottigliare,

o peggio ancora mettere a rischio, una delle sue principali area di sviluppo

economico e turistico». È quando dichiara Alessio Gismondi, presidente della

Cna di Viterbo e Civitavecchia. «In questi giorni - dice Gismondi - è stata

ventilata l'ipotesi di una trasformazione del porto di Fiumicino, che potrebbe

così diventare attracco per navi da crociera e navi Ro-Ro. Proprio come

quello di Civitavecchia. È una eventualità su cui bisogna fermarsi a ragionare

bene». La perplessità di Gismondi poggia su più elementi. «Si verrebbe a

creare - spiega - una sorta di porto clone a una manciata di chilometri dal

nostro di Civitavecchia, che porterebbe ad una dannosa concorrenza. Solo un

rischio, per ora, che però il territorio non può permettersi in una fase delicata

come questa». Civitavecchia infatti sta lavorando sul phase out dal carbone,

per la dismissione della centrale Enel. «Un problema con il quale stanno

facendo i conti le istituzioni, le imprese e centinaia di lavoratori. Ma soprattutto lo sviluppo del territorio, che con

difficoltà stiamo tentando di ridefinire. Quello di Civitavecchia, in questa ottica di incertezza, deve restare il porto di

Roma. Bene quindi la crescita dell'altro a Fiumicino - conclude Gismondi - a patto che prenda una strada diversa e

non incida negativamente su un'area che non può permettersi di rinunciare ai flussi turistici».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/gismondi-sarebbe-una-concorrenza-dannosa-con-il-phase-out-dal-carbone-non-ce-lo-possiamo-permettere-o70aqns8
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Transizione Tvn, Cgil e Uil: «Ministero dove sei?»

I  s indacati  intervengono al l ' indomani del la r iunione al Pincio con

amministrazione comunale, opposizione, parti sociali e parti datoriali

Redazione Web CIVITAVECCHIA - «L'incontro del 9 ottobre presso il Comune

di Civitavecchia é stato positivo in quanto occasione per fare un punto comune

e di allineamento nonostante il silenzio del Ministero, visto che la riunione di

approfondimento dei progetti si sarebbe dovuta svolgere - parola del MIMIT -

in città nei primi giorni di settembre». Lo dicono la FIOM - CGIL Civitavecchia

Roma nord Viterbo e la UILM - UIL Civitavecchia Viterbo all'indomani della

riunione sul Phase out che si è tenuta a Palazzo del Pincio per parlare del

futuro di Tvn e preparare un piano d'azione condiviso. «È emerso -

proseguono - che ad oggi un solo progetto - sui cinque accennati presso il

Ministero - è stato presentato ufficialmente e con dettaglio al Comune, e

sembrerebbe non avere nessuna attinenza con l'esigenza di ricollocare gli oltre

500 operatori metalmeccanici specializzati. Preoccupa il silenzio da parte

dell'ente più titolato ad intervenire, cioè il Ministero, anche perché lo stesso

sembrava avere molta fretta al punto da spingersi a chiedere un parere

definitivo al territorio già a luglio, cosa ovviamente non possibile ed anche perché poche slides e confuse non sono

sufficienti. Confuse, perchè ancora non è dato sapere come sia possibile realizzare più progetti che insistono su una

stessa area, per esempio. Basta questo per rappresentare quanto poco comprensibile sia la situazione, senza

considerare la questione delle questioni: non tutti i progetti collimerebbero con l'orientamento unitario del territorio, nè

soddisferebbero in termini numerici tutte le maestranze da ricollocare, nè vi sarebbe un indirizzo industriale

corrispondente ai profili professionali di gran parte del personale dell'indotto. Sulla posizione di Enel c'è poco di

nuovo da dire, se non che territorio e lavoratori meriterebbero ben altro tipo di impegno rispetto al ruolo da

"facilitatrice" che la sua dirigenza ritiene di stare svolgendo e che è meno del minimo sindacale. La prossima riunione

deve essere convocata dal Ministro prima possibile e deve vedere al tavolo almeno anche Enel, Autorità Portuale e

Invitalia. A Ministero e Governo il compito di dimostrare di saper passare dalle parole ai fatti nel rispetto di un

territorio che ha già dato tanto agli interessi del Paese. C'è da dimostrare - concludono i sindacati - che nessuno stia

facendo la solita melina già vista, con la speranza di trovare poi un territorio disposto ad accettare tutto "purchè sia"».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/transizione-tvn-cgil-e-uil-ministero-dove-sei-un5aobcv
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Gismondi: «Sarebbe una concorrenza dannosa, con il phase out dal carbone non ce lo
possiamo permettere»

CIVITAVECCHIA - «Con il phase out dal carbone, Civitavecchia sta vivendo

un momento di transizione molto difficile, il cui approdo finale è ancora tutto da

scrivere. Per questo non può rischiare di vedersi assottigliare, o peggio ancora

mettere a rischio, una delle sue principali area di sviluppo economico e

turistico». È quando dichiara Alessio Gismondi, presidente della Cna di Viterbo

e Civitavecchia. «In questi giorni - dice Gismondi - è stata ventilata l'ipotesi di

una trasformazione del porto di Fiumicino, che potrebbe così diventare

attracco per navi da crociera e navi Ro-Ro. Proprio come quello di

Civitavecchia. È una eventualità su cui bisogna fermarsi a ragionare bene». La

perplessità di Gismondi poggia su più elementi. «Si verrebbe a creare - spiega

- una sorta di porto clone a una manciata di chilometri dal nostro di

Civitavecchia, che porterebbe ad una dannosa concorrenza. Solo un rischio,

per ora, che però il territorio non può permettersi in una fase delicata come

questa». Civitavecchia infatti sta lavorando sul phase out dal carbone, per la

dismissione della centrale Enel. «Un problema con il quale stanno facendo i

conti le istituzioni, le imprese e centinaia di lavoratori. Ma soprattutto lo

sviluppo del territorio, che con difficoltà stiamo tentando di ridefinire. Quello di Civitavecchia, in questa ottica di

incertezza, deve restare il porto di Roma. Bene quindi la crescita dell'altro a Fiumicino - conclude Gismondi - a patto

che prenda una strada diversa e non incida negativamente su un'area che non può permettersi di rinunciare ai flussi

turistici». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/565789/gismondi-sarebbe-una-concorrenza-dannosa-con-il-phase-out-dal-carbone-non-ce-lo-possiamo-permettere.html
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Transizione Tvn, Cgil e Uil: «Ministero dove sei?»

CIVITAVECCHIA - «L'incontro del 9 ottobre presso il Comune di Civitavecchia

é stato positivo in quanto occasione per fare un punto comune e di

allineamento nonostante il silenzio del Ministero, visto che la riunione di

approfondimento dei progetti si sarebbe dovuta svolgere - parola del MIMIT -

in città nei primi giorni di settembre». Lo dicono la FIOM - CGIL Civitavecchia

Roma nord Viterbo e la UILM - UIL Civitavecchia Viterbo all'indomani della

riunione sul Phase out che si è tenuta a Palazzo del Pincio per parlare del

futuro di Tvn e preparare un piano d'azione condiviso. «È emerso -

proseguono - che ad oggi un solo progetto - sui cinque accennati presso il

Ministero - è stato presentato ufficialmente e con dettaglio al Comune, e

sembrerebbe non avere nessuna attinenza con l'esigenza di ricollocare gli oltre

500 operatori metalmeccanici specializzati. Preoccupa il silenzio da parte

dell'ente più titolato ad intervenire, cioè il Ministero, anche perché lo stesso

sembrava avere molta fretta al punto da spingersi a chiedere un parere

definitivo al territorio già a luglio, cosa ovviamente non possibile ed anche

perché poche slides e confuse non sono sufficienti. Confuse, perchè ancora

non è dato sapere come sia possibile realizzare più progetti che insistono su una stessa area, per esempio. Basta

questo per rappresentare quanto poco comprensibile sia la situazione, senza considerare la questione delle questioni:

non tutti i progetti collimerebbero con l'orientamento unitario del territorio, nè soddisferebbero in termini numerici tutte

le maestranze da ricollocare, nè vi sarebbe un indirizzo industriale corrispondente ai profili professionali di gran parte

del personale dell'indotto. Sulla posizione di Enel c'è poco di nuovo da dire, se non che territorio e lavoratori

meriterebbero ben altro tipo di impegno rispetto al ruolo da "facilitatrice" che la sua dirigenza ritiene di stare

svolgendo e che è meno del minimo sindacale. La prossima riunione deve essere convocata dal Ministro prima

possibile e deve vedere al tavolo almeno anche Enel, Autorità Portuale e Invitalia. A Ministero e Governo il compito di

dimostrare di saper passare dalle parole ai fatti nel rispetto di un territorio che ha già dato tanto agli interessi del

Paese. C'è da dimostrare - concludono i sindacati - che nessuno stia facendo la solita melina già vista, con la

speranza di trovare poi un territorio disposto ad accettare tutto "purchè sia"». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/565887/transizione-tvn-cgil-e-uil-ministero-dove-sei.html
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Agenzia regionale 1136.24 catalano_mercintreno

(AGENPARL) - gio 10 ottobre 2024 La Puglia ospite a Padova al Forum

Mercintreno: riconosciuto l'impegno per una logistica sostenibile e per

potenziare il trasporto merci su ferro Nell'ambito del Green Logistics Expo in

corso presso la fiera di Padova, è stata organizzata la sedicesima edizione di

Mercintreno-Forum del trasporto ferroviario delle merci con la presenza dei

principali operatori del cluster della logistica ferroviaria in Italia. La Regione

Puglia è stata invitata a partecipare alla sessione dal titolo "Le mercintreno nei

territori italiani", con il capo di Gabinetto del presidente Emiliano, Giuseppe

Catalano, che ha illustrato le importanti iniziative intraprese in materia.

Iniziative indicate come buona pratica a livello nazionale avendo riscosso

l'apprezzamento degli operatori. "La Pugl ia  s ta perseguendo,  s in

dall'approvazione del Piano regionale della Logistica e delle Merci, lo sviluppo

del trasporto ferroviario delle merci con l'obiettivo di una logistica sostenibile e

del trasporto merci intermodale, soprattutto per ridurre il congestionamento

della rete stradale e promuoverne la sicurezza", ha spiegato Catalano. "La

Puglia è l'unica regione interessata da tre corridoi Ten-T: lo Scandinavo-

Mediterraneo (Roma-Bari e Napoli-Bari), il Baltico-Adriatico (ferrovia adriatica) e Balcani occidentali-Mediterraneo

orientale che collega Bari con i paesi dei Balcani, tra cui quelli candidati all'adesione alla Ue. Inoltre siamo la regione

più 'ferroviaria' in Italia, dopo la Lombardia, se si considerano la rete Rfi e la rete regionale - ha continuato -. Questi

due fattori costituiscono una grande opportunità per gli investimenti delle imprese della logistica ferroviaria, già

presenti sul nostro territorio con operatori pugliesi e nazionali." "Un altro obiettivo strategico della Regione Puglia è il

collegamento ferroviario dei porti - ha detto Catalano -, e ci stiamo lavorando in collaborazione con Rfi in particolare

Agenparl

Brindisi
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collegamento ferroviario dei porti - ha detto Catalano -, e ci stiamo lavorando in collaborazione con Rfi in particolare

sui porti di Brindisi, di Taranto, di Manfredonia e, in prospettiva, di Molfetta. Ma abbiamo anche il progetto di

ripristinare il collegamento ferroviario nella zona industriale di Matera e in altre Asi, oltre alla riattivazione dello scalo di

Surbo." "E ricordo che, nell'ottica del potenziamento del trasporto merci su ferro - ha concluso -, la Regione Puglia

con la DGR n. 1019 del 15 luglio 2024 ha varato il Ferrobonus regionale, che incrementa il Ferrobonus nazionale con

un contributo di un euro al km per chi decide di far viaggiare le proprie merci su ferro da e per la Puglia." Save my

name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

https://agenparl.eu/2024/10/10/agenzia-regionale-1136-24-catalano_mercintreno/
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Decreto Piantedosi, a Brindisi sollevata la questione di legittimità costituzionale

Nell'ambito del caso della Ocean Viking, il cui fermo era stato disposto nel

febbraio scorso, quando aveva attraccato nel porto con a bordo 261 migranti

salvati nel Mediterraneo. Ora la Corte costituzionale deciderà sul

provvedimento BRINDISI - Il decreto legge numero 1 del 2023, meglio noto

come decreto Piantedosi, dovrà essere vagliato dai giudici della corte

costituzionale. A Brindisi è stata sollevata infatti la questione di legittimità

costituzionale del provvedimento che, di fatto, è una stretta contro le attività

delle diverse Ong impegnate nel mar Mediterraneo a salvare le vite dei

migranti. La questione è stata sollevata nell'ambito di uno dei procedimenti

civili promossi dalla Sos Méditerranée, in particolare a Brindisi. La questione

era nell'aria durante le diverse udienze, presiedute dalla giudice Roberta Marra,

del locale tribunale. Toccherà dunque ai giudici del Palazzo della Consulta

pronunciarsi sulla costituzionalità del decreto Piantedosi. Il procedimento

brindisino è partito per contestare il fermo amministrativo comminato alla nave

Ocean Viking, che aveva attraccato nel porto di Brindisi il 9 febbraio scorso. A

bordo della nave, battente bandiera norvegese, c'erano 261 migranti, salvati

nelle acque del Mediterraneo. Le autorità italiane avevano disposto il fermo amministrativo, per 20 giorni, nei confronti

della Ocean Viking, per presunte violazioni del decreto Piantedosi. Poi, il 21 febbraio era stata disposta la

sospensione del fermo amministrativo a carico della stessa. Quindi, durante l'udienza del 5 aprile presieduta sempre

dalla giudice Marra (tribunale civile), i legali della Ong, Francesca Cancellaro e Dario Belluccio, avevano spiegato che

il decreto del ministro degli Interni "comprimerebbe diritti fondamentali" . I due avvocati avevano elencato questi diritti

e le due strade percorribili: il ricorso alla Corte costituzionale (Roma) o alla Corte di Giustizia dell'Unione Europea

(Lussemburgo). Poi, il 20 aprile scorso era arrivata, sempre dalla giudice Marra, la conferma della sospensiva del

fermo amministrativo a carico della Ocean Viking. Oggi, giovedì 10 ottobre 2024, la notizia più importante, che

riguarda non un singolo caso, ma una "platea" più ampia: viene sollevata la questione di legittimità costituzionale.

Intanto, sul tema è convocata per domani (venerdì 11 ottobre), alle 13, presso la Città dell'Altra Economia, nel

quartiere Testaccio a Roma, una conferenza stampa. Interverranno Filippo Miraglia, responsabile Immigrazione di

Arci nazionale, Giorgia Girometti, responsabile comunicazione operazioni Sos Méditerranée, l'avvocata Francesca

Cancellaro e il collega Dario Belluccio. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale

whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/cronaca/decreto-piantedosi-brindisi-sollevata-questione-legittimita-costituzionale.html
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L'addio di Baker Hughes, le considerazioni oggettive dell'IA

Baker Hughes: addio all'investimento a Corigliano Rossano. Le ripercussioni

su un territorio in bilico La decisione di Baker Hughes di rinunciare

all'investimento di oltre 60 milioni di euro nel porto di Corigliano Rossano

rappresenta un duro colpo per l'economia locale e getta un'ombra sull'intero

territorio calabrese. Le ragioni della rinuncia L'azienda ha motivato la sua

scelta citando l'eccessiva lentezza delle procedure burocratiche, in particolare

a causa di un ricorso presentato dall'amministrazione comunale. L'incertezza

legata ai tempi di realizzazione del progetto, fondamentale per un'azienda che

opera in un settore altamente competitivo come quello energetico, ha reso

impossibile portare avanti l'iniziativa.

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://coriglianocalabro.it/index.php/2024/10/10/laddio-di-baker-hughes-le-considerazioni-oggettive-dellia/
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CARA BAKER HUGHES, NOI VALIAMO DI PIU'!

Il paradosso più clamoroso della vicenda Baker Hughes è che l'unico motivo

per cui si voleva consegnare il Porto d i  Corigliano a questi signori era

costituito dal fatto che in cambio avrebbero portato dei posti di lavoro, eppure

nessuno sapeva quante persone avrebbero effettivamente assunto, e l'azienda

americana era sempre stata molto attenta nel tenersi le mani libere, non

prendendo impegni ufficiali e rifiutandosi di presentare piani occupazionali o

qualsiasi altra forma di documento dal quale si potesse evincere quanti posti di

lavoro avrebbero dato. Se il lavoro era la contropartita per l'occupazione di

una nostra pregiata infrastruttura pubblica, accettare senza garanzie e riserve

sarebbe stato un po' come firmare l'atto di vendita della propria casa lasciando

in bianco lo spazio per inserire successivamente l'importo del pagamento. Non

solo: la totale assenza di un piano regolatore portuale e l'inesistenza di un

benché minimo documento programmatico sulle prospettive del porto avrebbe

tolto al territorio qualsiasi garanzia sulla possibilità di far convivere altri

investimenti e altre attività con gli enormi capannoni della Baker Hughes. E il

sindaco, che in passato ho criticato per la sua eccessiva morbidezza sulla

questione ma a cui oggi riconosco di avere fatto il suo dovere di rappresentante del territorio, si è semplicemente

limitato a chiedere il rispetto delle leggi e delle prescrizioni urbanistiche, che non possono essere derubricate a meri

formalismi di poco conto come l'ammiraglio Agostinelli ha detto ieri. E trovo gravissimo che un uomo delle istituzioni

possa manifestare una tale insensibilità verso quelle procedure e quelle norme che differenziano uno stato di diritto da

un'aristocrazia nella quale una cerchia ristretta di potenti dispone a suo gusto e piacimento della cosa pubblica. Senza

contare che la Baker Hughes non ha nessun altro stabilimento AL MONDO sulle banchine di un porto, ma nonostante

ciò si è sempre rifiutata di "abbassarsi" a concertare con il territorio le condizioni dell'investimento, e ha sempre

assunto l'atteggiamento arrogante e protervo di chi era disposto a venire qui solo se gli avessero permesso di fare i

padroni imponendo le loro condizioni su tutta la linea. Insomma, a conti fatti gli estremisti non erano quelli del comitato

civico, non erano gli amministratori del Comune che pure hanno provato a dialogare, ma erano proprio quelli della

Baker Hughes, a cui è bastato ricevere la più timida e semplice istanza del territorio di concordare le condizioni

dell'investimento per scappare via a gambe levate. Per la serie "o vi fate trattare come una colonia di disperati, o non

se ne fa nulla". E mentre oggi il carrozzone politico e sindacale si leva con una voce quasi unanime nel pregare

addirittura l'azienda di ripensarci, io vorrei offrire un umilissimo consiglio non richiesto soprattutto al presidente

Occhiuto e all'ammiraglio Agostinelli: anziché venire qui a tentare di rifilarci cattedrali nel deserto totalmente scollegate

dall'economia del territorio, senza garanzie occupazionali

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://coriglianocalabro.it/index.php/2024/10/10/cara-baker-hughes-noi-valiamo-di-piu/
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e senza strumenti di programmazione, fate ciò che non avete fatto fino ad ora: preparate il piano regolatore del

porto e soprattutto portateci il progetto di collegamento con la ferrovia e con la vicina zona industriale, affinché il

porto possa finalmente diventare strumento a disposizione di tutti, e non proprietà privata al servizio di pochi padroni

con i verdoni. Che mi piace pensare non siano ancora sufficienti a comprare la dignità. Francesco Forciniti, libero

cittadino già deputato della Repubblica.

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Gioia Tauro: Sequestrati 280 chili di cocaina purissima

Un'importante operazione è stata portata a termine nel porto di Gioia Tauro,

dove il Comando Provinciale di Reggio Calabria, in stretta collaborazione con

l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM), ha sequestrato un carico di

280 chilogrammi di cocaina purissima. L'operazione è frutto di un'attenta

analisi operativa e del costante monitoraggio delle spedizioni commerciali in

transito nell'area portuale. I militari del Gruppo di Gioia Tauro e i funzionari

doganali, dopo aver individuato container sospetti, hanno scoperto il notevole

quantitativo di stupefacente. Questo sequestro rappresenta un duro colpo per

le organizzazioni criminali, poiché la droga, una volta immessa sul mercato,

avrebbe potuto generare guadagni di oltre 40 milioni di euro. L'operazione

congiunta si è avvalsa delle apparecchiature scanner dell'ADM e del supporto

delle unità cinofile della Guardia di Finanza, dimostrando l'efficacia dell'azione

sinergica tra le due istituzioni.

Nta Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ntacalabria.it/reggio-calabria/porto-di-gioia-tauro-sequestrati-280-chili-di-cocaina-purissima.html
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Focus su Gioia Tauro: Agostinelli incontra Maccarini (Til) e l'assessore Varì

10 ottobre 2024 - Nei locali dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio, il presidente Andrea Agostinelli ha ricevuto l'assessore

regionale allo Sviluppo economico, ricerca e sviluppo del porto di Gioia Tauro

e Zes, Rosario Varì, il direttore di Terminal Investment Limited per il

Mediterraneo, Paolo Maccarini, e l'amministratore delegato di MedCenter

Container Terminal, Antonio Davide Testi. L'incontro è stato organizzato per

fare il punto sullo stato dell'arte degli investimenti infrastrutturali, pubblici e

privati, finalizzati a migliorare ulteriormente le performances dello scalo

portuale, primo porto di transhipment d'Italia, con lo sguardo rivolto al contesto

geopolitico internazionale, animato dalla crisi del Mar Rosso e dagli effetti

distorsivi che potrebbero influenzare anche il buon andamento dei traffici a

Gioia Tauro. Nel corso della discussione, con un'attenzione particolare

indirizzata ai temi della sostenibilità ambientale, Agostinelli ha presentato il

Piano Operativo Triennale, il documento di programmazione infrastrutturale

che definisce le strategie dell'Autorità di Sistema portuale a sostegno della

crescita dei porti di propria competenza. Tra i punti di particolare rilevanza, gli

interventi di elettrificazione del porto di Gioia Tauro, di cui sono stati consegnati i lavori del lotto I della banchina di

Levante, che ha un'estensione di 640 metri circa ed è prevalentemente dedicato agli ormeggi di portacontainer. Del

valore di 18 milioni di euro, il finanziamento di questo primo tratto di banchina ha trovato copertura finanziaria

attraverso il Piano Nazionale Complementare al PNRR. Si tratta di una prima parte di investimento, che dovrà essere

seguita da un ulteriore finanziamento di 90 milioni di euro per garantire l'intera elettrificazione del canale portuale. Tra

gli altri provvedimenti strutturali, programmati per supportare l'ulteriore sviluppo dello scalo portuale di Gioia Tauro, il

progetto lungimirante di ampliamento dell'imboccatura del porto, che sarà estesa da 285 a 400 metri e, soprattutto alla

quota di -20, sarà portata da appena 165 a 290 metri.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.primomagazine.net/2024/10/focus-su-gioia-tauro-agostinelli.html
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Ceduto in Grecia il rimorchiatore Città di Crotone

Navi Il mezzo, realizzato nel 1997 in Turchia nel cantiere Gemtis, operava per

conto di Sers nei porti di Ortona e Vasto di REDAZIONE SHIPPING ITALY Il

rimorchiatore Città di Crotone, parte della flotta di Sers, ora controllata da

MedTug, è stato venduto a Evripos Tugs Shipping Company, compagnia di

base nella città greca di Chalkis, che gestisce una flotta di mezzi di questo

tipo. La società ha come consorelle Sirios Shipmanagement, realtà

armatoriale attiva in particolare nel segmento rinfusiero, e Evia Shipping

Agencies, che opera come agenzia marittima. Alla base della cessione,

apprende SHIPPING ITALY, ragioni di rinnovo della flotta, che porteranno

quindi il mezzo - unità di tipo convenzionale, realizzata nel 1997 - a essere

sostituito da una unità azimutale di tipo tractor. Lungo 18,29 metri e con 132

tonnellate di stazza lorda, il Città di Crotone è stato costruito dal cantiere

Gemtis di Istanbul, e in passato ha operato sotto il nome di Dilovasi III. Per

conto di Sers era impiegato nei porti di Ortona e Vasto. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E'  ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2024/10/10/ceduto-in-grecia-il-rimorchiatore-citta-di-crotone/
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Messina: a palazzo Zanca la presentazione della pedalata cicloturistica rivolta ai croceristi
che si trovano sulla MSC World Europa

La pedalata ciclistica non agonistica è rivolta ai croceristi cicloamatori che si

trovano a bordo della MSC World Europa, intenzionati a godersi durante lo

sbarco a Messina del 15 ottobre prossimo Alla presenza del sindaco Federico

Basile e dell'assessore alle Politiche sportive Massimo Finocchiaro, domani,

venerdì 11 ottobre, alle ore 10.30, nel corso di una conferenza stampa che si

terrà nel salone delle Bandiere di palazzo Zanca sarà presentata la pedalata

cicloturistica "Sulle strade dello Squalo", iniziativa patrocinata dal Comune di

Messina e organizzata dall'associazione ASD Bici e Bike, in collaborazione

con la compagnia di navigazione MSC Crociere. All'incontro prenderanno

parte il presidente dell'ASD Silvano Martella, unitamente ai componenti il

direttivo Enzo Rizzo e Giacomo Ingrao. La pedalata ciclistica non agonistica è

rivolta ai croceristi cicloamatori che si trovano a bordo della MSC World

Europa, intenzionati a godersi durante lo sbarco a Messina del 15 ottobre

prossimo, un'esperienza speciale per una passeggiata in bici lungo il percorso

cittadino che conduce ai Colli San Rizzo, guidati dallo squalo dello Stretto, il

campione messinese Vincenzo Nibali, cui si uniranno ciclisti locali dell'ASD e

del Team Nibali. Nibali giungerà a Messina proprio a bordo della MSC World Europa, insieme a lui i compagni di tante

imprese ciclistiche Maurizio Fondriest, Domenico Pozzovivo e Raffaello Ferrara. I dettagli del programma saranno

illustrati nel corso dell'incontro con i giornalisti.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2024/10/messina-pedalata-cicloturistica-rivolta-croceristi-msc-world-europa/1805440/
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Catania, nuovo Piano regolatore del Porto: le osservazione della Lipu

CATANIA - Sul nuovo piano regolatore del Porto, ancora in corso di

redazione, la Lega Italiana Protezione Uccelli (Lipu) ha qualcosa da ridire.

Giuseppe Rannisi , delegato per il territorio etneo, ha infatti inviato a

Francesco Di Sarcina dell'Autorità Portuale una serie di "osservazioni e

proposte". Le osservazioni Si tratta, ancora, soltanto di spunti partoriti sulla

scorta di quanto presentato il 20 marzo scorso in Consiglio comunale e delle

recenti anticipazioni affiorate sulla stampa locale. Si sa che il porto s i

allargherà, a nord, in corrispondenza della scogliera Larmisi (il Caitu) e, a sud,

in corrispondenza della foce del corso d'acqua Acquicella. Le richieste della

Lipu in merito all'allargamento meridionale è che "non si riduca ulteriormente -

scrive Rannisi - il tratto costiero di foce del fiume Acquicella e le dune

sopravvissute e un eventuale ampliamento del porto verso sud, se necessario,

si sviluppi interamente a mare, prolungando e ampliando verso est il molo sud;

tipologia di soluzione che peraltro si sta adottando per le Saline Mulinello di

Augusta". Le proposte In merito alla parte settentrionale, chiedono "tutelate le

lave e l 'ecosistema marino present i  nel la parte nord evi tando di

toccare/incidere sulla scogliera di Larmisi, sopravvissuta ai lavori delle ferrovie". In generale, si propone di

"razionalizzare le attuali aree del Porto di Catania alla luce del trasferimento delle attività commerciali ad Augusta". E

ancora, di adottare il principio di "Consumo di suolo zero". In ultimo, Rannisi chiede che "v enga redatta

preliminarmente la Valutazione Ambientale Strategica (Vas) " affinché si possano "correttamente individuare i valori

del territorio che si intenderebbe trasformare". Leggi qui tutte le notizie di Catania.

LiveSicilia

Catania

https://livesicilia.it/catania-nuovo-piano-regolatore-del-porto-le-osservazione-della-lipu/
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Rinnovato e modificato il 'servizio migranti' della convenzione per le isole siciliane

Navi Pubblicato l'ok al ritocco degli accordi fra Mit, Sns - Società di

navigazione siciliana e Regione per i collegamenti dall'hotspot di Lampedusa.

Per la copertura usati fondi degli Interni di REDAZIONE SHIPPING ITALY La

convenzione che dal 2016 disciplina il servizio statale di collegamento fra la

Sicilia e le isole minori, appaltato a Società di Navigazione Siciliana (joint

venture fra Caronte&Tourist che si occupa dei ro-pax, e Liberty Lines, che

gestisce le linee veloci) è stata arricchita di un nuovo atto. La modifica risale

allo scorso aprile, ma il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ne ha dato

conto solo recentemente, pubblicando la relativa delibera al ritocco, col quale,

in estrema sintesi, si regola la prestazione, da parte di Caronte&Tourist, di una

sorta di "servizio migranti", mirato al trasbordo da e verso la Sicilia di persone

ospitate presso l'hotspot di Lampedusa. L'intervento è stato definito a proroga

e integrazione di precedenti accordi fra Ministero e Sns, definiti fra 2022 e

2023 e aventi ad oggetto le tratte per Porto Empedocle e Mazara del Vallo, e

ha coinvolto anche la Regione siciliana dal momento che, su istanza di

Caronte, le nuove condizioni (valevoli per tutto il 2024) sono state modulate

anche tenendo conto dell'aggiudicazione da parte della compagnia armatoriale del servizio regionale di collegamento

con le Pelagie. L'atto aggiuntivo quindi allegato alla convenzione elenca i porti da collegare ("Isola di Lampedusa e

Porto Empedocle, o in subordine, il porto di Trapani, e/o Isola di Pantelleria/Trapani"), le navi impiegabili (Novelli,

Sansovino, Cossyra, Paolo Veronese, Lampedusa, Las Palmas), le possibili variazioni alle rispettive capacità di

carico, la frequenza massima che "per l'intero anno potrà essere trisettimanale, eccezionalmente aumentabile,

d'intesa con il concessionario, in base all'andamento dei flussi migratori attingendo ad unità navali impiegate in altri

ambiti" e la durata non superiore alle 24 ore andata/ritorno per ogni singola corsa, oltre, naturalmente, ai corrispettivi,

coperti da fondi del Ministero dell'interno. Da rilevare come, malgrado tale accordo, risalente come detto ad aprile, il

Mit abbia poi cercato, invano, durante l'estate di integrare tale servizio, evidentemente non sufficiente a coprire le

esigenze di trasporto di migranti da e per Lampedusa. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Trapani

https://www.shippingitaly.it/2024/10/10/rinnovato-e-modificato-il-servizio-migranti-della-convenzione-per-le-isole-siciliane/
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Nautica, Confindustria: "Regolamento patenti avvicina giovani"

"patentino" di categoria D1: 16 anni di età, navigazione diurna entro sei miglia

dalla costa 10 ottobre 2024 | 18.43 LETTURA: 3 minuti "L'intensa attività di

rappresentanza della filiera della nautica da diporto, costantemente esercitata

da Confindustria Nautica nell'interesse del settore e anche dell'utenza, ha

portato al nuovo Regolamento di attuazione del Codice della nautica da

diporto (Decreto 17 settembre 2024, n. 133, Regolamento di modifica al

decreto 29 luglio 2008, n.146), che segue il decreto patenti (decreto 10 agosto

2021) che aveva introdotto le nuove modalità di esame a quiz". La patente di

categoria D1 per l'appunto può essere conseguita dai 16 anni, consente la

navigazione esclusivamente diurna entro sei miglia di distanza dalla costa con

"natanti" (unità fino a 10 metri) o, dai 18 anni, con imbarcazioni di lunghezza

fino a 12 metri, oppure con moto d'acqua entro un miglio di distanza dalla

costa, se dette unità sono equipaggiate con motori di potenza non superiore a

85 Kw pari a 115,6 CV. "Ci sono voluti oltre quattro anni di intenso lavoro,

scanditi dal cambio di tre governi, per portare ad approvazione il nuovo

Regolamento" - sottolinea il Direttore generale di Confindustria Nautica,

Marina Stella - "a riprova del ruolo e del valore della struttura dell'Associazione nazionale di categoria, capace in ogni

circostanza di valorizzare gli interessi del settore e promuovere adeguate politiche di sviluppo a vantaggio di tutta la

filiera. Già dalla prossima stagione registreremo dei benefici. Intanto dallo scorso febbraio siamo al lavoro affinché

nel prossimo DDL Blue economy sia presente un ulteriore pacchetto di semplificazioni amministrative, misure per la

competitività della bandiera italiana e norme di tutela ambientale". "Guardiamo alle nuove generazioni e la nuova

patente offre diverse opportunità, anticipa di due anni lo sviluppo di competenze dei giovani nella conduzione di

imbarcazioni, aprendo loro nuove opportunità sia a livello ricreativo sia professionale e promuove la conoscenza, la

cultura della sicurezza e il rispetto dell'ambiente marino attraverso un corso di formazione obbligatorio che si fonda su

questi tre capisaldi. Nello stesso tempo rappresenta un sostegno alla crescita del settore nautico, stimolando la

domanda di acquisto e di noleggio di imbarcazioni e dei servizi correlati", conclude Stella. "La patente D1 si inserisce

in una più ampia azione a tutela, in questo caso, della Piccola nautica" - conferma Roberto Neglia, Responsabile

rapporti istituzionali di Confindustria Nautica - "che trova sponda nella DCI (Dichiarazione di costruzione e

importazione) per i natanti, una forma di tutela giuridica della proprietà senza dover ricorrere ai costi e ai gravami

dell'immatricolazione che consente anche di navigare in acque estere, e nell'obbligo per i porti pubblici di destinare

spazi per l'ormeggio di unità fino a 6 metri." L'introduzione dell'abilitazione D1 sostiene inoltre la conoscenza, cultura e

rispetto dell'ambiente marino: richiede, infatti, una formazione mirata che prepara i giovani alla navigazione

(Sito) Adnkronos

Focus

https://www.adnkronos.com/economia/nautica-confindustria-regolamento-patenti-avvicina-giovani_4fdsPwIkhJlL1fRBGXaHA7
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in sicurezza, insegnando le principali regole e tecniche di conduzione di imbarcazioni a motore e a vela,

aumentando così il loro senso di responsabilità, la consapevolezza e il rispetto delle regole di comportamento in

mare. La nuova patente di categoria D1 si ottiene frequentando un corso formativo, integrato da esercitazioni

pratiche di navigazione e manovre a motore, e con il superamento di una prova a quiz di idoneità finale, tenuti dalle

Scuole nautiche e dai Centri di istruzione. A breve sarà emanato il decreto ministeriale con le procedure. Il nuovo

Regolamento di attuazione del Codice della nautica non modifica il regime di esenzione dalla patente nautica per

l'utilizzo di motori con potenza non superiore a 30 kW o 40,8 CV. Di conseguenza per la conduzione senza patente

nautica delle unità da diporto non superiori a 24 metri, che navigano entro sei miglia dalla costa, con motore di

potenza e cilindrata non superiore a 30 kW o 40,8 CV, è richiesto il solo possesso dei seguenti requisiti: a) per le

imbarcazioni, aver compiuto diciotto anni di età; b) per i natanti (fino a 10 metri di lunghezza) aver compiuto sedici

anni di età; c) per i natanti a vela con superficie velica superiore a quattro metri quadrati nonché per le unità a remi che

navigano oltre un miglio dalla costa, aver compiuto quattordici anni di età.

(Sito) Adnkronos
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Confindustria Nautica, patentino a 16 anni aiuta piccoli

"Guardiamo alle nuove generazioni e la nuova patente offre diverse

opportunità, anticipa di due anni lo sviluppo di competenze dei giovani nella

conduzione di imbarcazioni, aprendo loro nuove opportunità sia a livello

ricreativo sia professionale e promuove la conoscenza, la cultura della

sicurezza e il rispetto dell'ambiente marino attraverso un corso di formazione

obbligatorio che si fonda su questi tre capisaldi. Nello stesso tempo

rappresenta un sostegno alla crescita del settore nautico, stimolando la

domanda di acquisto e di noleggio di imbarcazioni e dei servizi correlati".

Marina Stella, direttore generale di Confindustria Nautica commenta così il

Regolamento di attuazione del Codice della nautica da diporto che fra l'altro

introduce il "patentino" avvicinando al mare anche i sedicenni. Potranno infatti

conseguire la patente di categoria D1 che consente la navigazione, solo

diurna, entro 6 miglia di distanza dalla costa, con unità fino a 10 metri oppure

con moto d'acqua entro un miglio di distanza dalla costa se sono equipaggiate

con motori di potenza non superiore a 85 kw. L'apertura ai sedicenni, secondo

Confindustria Nautica potrebbe essere di supporto per la piccola nautica, che

negli ultimi due anni ha faticato di più a dispetto dell'andamento complessivo positivo del settore, allargando la platea

di chi va per mare sulle imbarcazioni più piccole. "Abbiamo aperto una prima porta di accesso - sottolinea Roberto

Neglia, responsabile rapporti istituzionali di Confindustria Nautica -. La patente D1 si inserisce in una più ampia

azione a tutela, in questo caso, della piccola nautica che trova sponda nella Dci (Dichiarazione di costruzione e

importazione) per i natanti, una forma di tutela giuridica della proprietà senza dover ricorrere ai costi e ai gravami

dell'immatricolazione che consente anche di navigare in acque estere, e nell'obbligo per i porti pubblici di destinare

spazi per l'ormeggio di unità fino a 6 metri". Per arrivare all'approvazione del nuovo Regolamento ci sono voluti 4 anni

e sono passati tre governi, ricordano a Confindustria Nautica che intanto guarda al prossimo obiettivo. "Dallo scorso

febbraio siamo al lavoro affinché nel prossimo Ddl Blue economy sia presente un ulteriore pacchetto di

semplificazioni amministrative, misure per la competitività della bandiera italiana e norme di tutela ambientale" anticipa

Marina Stella.
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Nautica, Confindustria: "Regolamento patenti avvicina giovani"

Roma, 10 ott. (Labitalia) - "L'intensa attività di rappresentanza della filiera della

nautica da diporto, costantemente esercitata da Confindustria Nautica

nell'interesse del settore e anche dell'utenza, ha portato al nuovo Regolamento

di attuazione del Codice della nautica da diporto (Decreto 17 settembre 2024,

n. 133, Regolamento di modifica al decreto 29 luglio 2008, n.146), che segue il

decreto patenti (decreto 10 agosto 2021) che aveva introdotto le nuove

modalità di esame a quiz". La patente di categoria D1 per l'appunto può essere

conseguita dai 16 anni, consente la navigazione esclusivamente diurna entro

sei miglia di distanza dalla costa con "natanti" (unità fino a 10 metri) o, dai 18

anni, con imbarcazioni di lunghezza fino a 12 metri, oppure con moto d'acqua

entro un miglio di distanza dalla costa, se dette unità sono equipaggiate con

motori di potenza non superiore a 85 Kw pari a 115,6 CV."Ci sono voluti oltre

quattro anni di intenso lavoro, scanditi dal cambio di tre governi, per portare ad

approvazione il nuovo Regolamento" - sottolinea il Direttore generale di

Confindustria Nautica, Marina Stella - "a riprova del ruolo e del valore della

struttura dell'Associazione nazionale di categoria, capace in ogni circostanza

di valorizzare gli interessi del settore e promuovere adeguate politiche di sviluppo a vantaggio di tutta la filiera. Già

dalla prossima stagione registreremo dei benefici. Intanto dallo scorso febbraio siamo al lavoro affinché nel prossimo

DDL Blue economy sia presente un ulteriore pacchetto di semplificazioni amministrative, misure per la competitività

della bandiera italiana e norme di tutela ambientale". "Guardiamo alle nuove generazioni e la nuova patente offre

diverse opportunità, anticipa di due anni lo sviluppo di competenze dei giovani nella conduzione di imbarcazioni,

aprendo loro nuove opportunità sia a livello ricreativo sia professionale e promuove la conoscenza, la cultura della

sicurezza e il rispetto dell'ambiente marino attraverso un corso di formazione obbligatorio che si fonda su questi tre

capisaldi. Nello stesso tempo rappresenta un sostegno alla crescita del settore nautico, stimolando la domanda di

acquisto e di noleggio di imbarcazioni e dei servizi correlati", conclude Stella. "La patente D1 si inserisce in una più

ampia azione a tutela, in questo caso, della Piccola nautica" - conferma Roberto Neglia, Responsabile rapporti

istituzionali di Confindustria Nautica - "che trova sponda nella DCI (Dichiarazione di costruzione e importazione) per i

natanti, una forma di tutela giuridica della proprietà senza dover ricorrere ai costi e ai gravami dell'immatricolazione

che consente anche di navigare in acque estere, e nell'obbligo per i porti pubblici di destinare spazi per l'ormeggio di

unità fino a 6 metri." L'introduzione dell'abilitazione D1 sostiene inoltre la conoscenza, cultura e rispetto dell'ambiente

marino: richiede, infatti, una formazione mirata che prepara i giovani alla navigazione in sicurezza, insegnando le

principali regole e tecniche di conduzione di imbarcazioni a motore e a vela, aumentando così il loro senso di
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responsabilità, la consapevolezza e il rispetto delle regole di comportamento in mare. La nuova patente di categoria

D1 si ottiene frequentando un corso formativo, integrato da esercitazioni pratiche di navigazione e manovre a

motore, e con il superamento di una prova a quiz di idoneità finale, tenuti dalle Scuole nautiche e dai Centri di

istruzione. A breve sarà emanato il decreto ministeriale con le procedure.Il nuovo Regolamento di attuazione del

Codice della nautica non modifica il regime di esenzione dalla patente nautica per l'utilizzo di motori con potenza non

superiore a 30 kW o 40,8 CV. Di conseguenza per la conduzione senza patente nautica delle unità da diporto non

superiori a 24 metri, che navigano entro sei miglia dalla costa, con motore di potenza e cilindrata non superiore a 30

kW o 40,8 CV, è richiesto il solo possesso dei seguenti requisiti: a) per le imbarcazioni, aver compiuto diciotto anni di

età; b) per i natanti (fino a 10 metri di lunghezza) aver compiuto sedici anni di età; c) per i natanti a vela con superficie

velica superiore a quattro metri quadrati nonché per le unità a remi che navigano oltre un miglio dalla costa, aver

compiuto quattordici anni di età.
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Report turismo

5 Mins Read (AGENPARL) - Roma, 10 Ottobre 2024 (AGENPARL) - gio 10

ottobre 2024 Il turismo nautico in Italia 2024 Survey su tendenze e scenari

Nota metodologica L'obiettivo del presente studio è quello di approfondire le

caratteristiche della domanda del turismo nautico, analizzandone i

comportamenti, le nuove tendenze in atto, le scelte di consumo e le aspettative

con il fine di delineare un'analisi che fotografi i bisogni attuali e potenziali dei

turisti in barca, intervistati nel corso della vacanza direttamente nei punti di

attracco. L'indagine diretta con interviste face to face è stata rivolta ad un

campione di oltre 200 turisti italiani e stranieri in vacanza in barca (sia di

proprietà che a noleggio) nel mese di agosto nei porti turistici italiani

paragonabili per dimensioni e traffico. Turisti in barca: prolo e abitudini dei

turisti ha un'età compresa tra 31 e 50 anni ha un livello di istruzione superiore

(diploma) è in una situazione economica di fascia medioalta e alta trascorre in

barca tra le 3 e le 5 notti si trattiene in barca per più di 5 notti oltre alla barca,

alloggia in un'abitazione di proprietà dei turisti viaggia in coppia viaggia con la

famiglia prevalenza di turisti italiani Fonte: Isnart - Centro Studi delle Camere di

commercio Guglielmo Tagliacarne - Ossermare Imbarcazione utilizzata dai turisti Barca a vela Barca in affitto Fonte:

Isnart - Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne - Ossermare Barca a motore Barca di

proprietà dei turisti intervistati affida ad un equipaggio professionista la guida e la gestione della barca Motivi di scelta

del porto da parte dei turisti Possibili più risposte CLIENTE ABITUALE OFFERTA DI BUONI SERVIZI SCOPERTA

E VISITA Fonte: Isnart - Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne - Ossermare COMODITA

DEGLI SPOSTAMENTI CONVENIENZA DEI PREZZI Attività dei turisti in barca Possibili più risposte Escursioni

Ittiturismo enogastronomico Snorkeling Pescaturismo Pesca Fonte: Isnart - Centro Studi delle Camere di commercio

Guglielmo Tagliacarne - Ossermare Principali motivazioni di scelta della destinazione Possibili più risposte Posto

ideale per riposarsi Desiderio di vedere un posto mai visto Bellezza della natura e contatto con essa Facilità di

raggiungimento grazie alla buona offerta di collegamenti Casa di proprietà nella località Interessi enogastronomici e

per prodotti agroalimentari tipici locali Fonte: Isnart - Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne -

Ossermare Attività dei turisti sul territorio italiano Escursioni e gite nelle aree interne (52% dei turisti) Visita del centro

storico (45%) Degustazioni di enogastronomia locale (33%) Partecipazione ad eventi enogastronomici (32%) Visita

di musei e/o mostre (24%) Shopping (24%) Visita di monumenti e siti archeologici (19%) Partecipazione ad eventi

tradizionali
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e folkloristici (15%) Fonte: Isnart - Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne - Ossermare

Budget di viaggio Sul totale delle spese e=ettuate in vacanza, i turisti in barca come hanno speso il proprio budget di

viaggio? Spese portuali Ristoranti, pizzerie, bar Alloggio Attività ricreative Cibi e bevande acquistati in supermercati e

negozi Shopping Acquisti di prodotti enogastronomici tipici Attività culturali Trasporti Acquisti per lo sport Altre spese

Fonte: Isnart - Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne - Ossermare Servizi ritenuti

indispensabili dai turisti in un porto Possibili più risposte Spazi e strutture principali a terra (indispensabili secondo il

59% dei turisti) Spazi e strutture in mare (57%) Uffici, servizi e informazioni per i clienti (52%) Informazioni turistiche

(36%) Strutture di servizio (35%) Servizi di ordinaria manutenzione (33%) Servizi di pulizia, lavaggio della carena,

pulizia assi ed eliche (25%) Laboratori e officine (21%) Fonte: Isnart - Centro Studi delle Camere di commercio

Guglielmo Tagliacarne - Ossermare Previsioni sulle tendenze dei prossimi anni Possibili più risposte Secondo i turisti,

le attività che nei prossimi anni riscuoteranno maggiore interesse sono: Diving, escursioni marine, snorkeling

Chartering Tender, surf, windsurf, Kitesurf, sci, canoa, ecc. Pescaturismo e pesca sportiva Fonte: Isnart - Centro Studi

delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne - Ossermare Crociere Vela e regate La domanda di turismo

nautico nei porti turistici italiani Possibili più risposte Nei porti considerati, i turisti scelgono imbarcazioni a motore e

barche in affitto. Conoscere e visitare il territorio è la motivazione principale dei turisti in barca nei porti turistici,

seguita dall'essere clienti abituali per i e dalla buona qualità dei servizi. Tra i servizi, si rivela importante la presenza

nel porto di spazi e strutture principali a terra e in mare, nonché uffici, servizi e informazioni per i clienti e servizi di

ordinaria manutenzione. Nel periodo estivo, oltre la metà dei turisti rimane in barca per almeno 4 notti. Fonte: Isnart -

Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne - Ossermare prevalentemente Oltre alle possibilità di

relax che offrono (motivo di scelta della destinazione per almeno un terzo degli intervistati), le destinazioni vengono

scelte dai turisti una per la facilità di raggiungimento Save my name, email, and website in this browser for the next

time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.
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A Padova va in scena Mercintreno: Fermerci e PadovaFiere insieme per la logistica
sostenibile

Evento promosso nell'ambito del salone internazionale Green Logistic Expo

PADOVA - Anche quest'anno, "Mercintreno si è confermato un evento

importante e molto partecipato. I relatori hanno dato contributi su temi nuovi o

su cui non si riflette abbastanza", a livello istituzionale e non solo. In primis "c'è

il tema dei finanziamenti alle infrastrutture, a livello nazionale ed europeo,

mentre si tralascia in un qualche modo la questione gestionale. Ultimamente,

abbiamo visto che le interruzioni sulle linee", anche causa interventi Pnrr,

"hanno messo in crisi il settore del trasporto ferroviario delle merci". Così

Annita Serio , project manager di Mercintreno, oggi allo stesso evento

dell 'Associazione Fermerci a PadovaFiere, nell 'ambito del salone

internazionale della logistica sostenibile, Green Logistic Expo. Sono i treni

merci, ricorda Serio, "che viaggiano di notte, e proprio di notte si fanno i lavori.

Come ovviare a questa emergenza? Nessuno ne parla", a parte appunto gli

esperti oggi in occasione dell'evento a PadovaFiere. Sul fronte incentivi al

sistema, condivide poi la manager Mercintreno, viene chiesto dagli operatori

"un intervento straordinario", almeno fino al 2027, verso la prospettiva più

ampia di aumentare la quota ferroviaria nei trasporti delle merci, tuttora ferma al 12%. LACCHINI (ASSOROTABILI):

RINCORRIAMO NORME SU LOCOMOTIVE "L'Europa sta andando nella direzione giusta e ha emanato direttive

corrette, sull'evoluzione tecnologica" dei mezzi ferroviari del trasporto merci. A partire dall' European Rail Traffic

Management System (Ertms) , il sistema che permette ai treni dei diversi paesi di circolare senza soluzione di

continuità su tutte le linee europee che ne sono dotate. Il problema è che il sistema "è stato sviluppato in modo non

organico, negli anni, tra i diversi paesi europei, con ognuno in ordine sparso" e l'Italia più avanti di altri. C'è

scollamento oggi, in particolare, tra la disponibilità di risorse e investimenti,e quindi servono norme più ferme. È lo

slancio di Alberto Lacchini, direttore generale Railpool Italia e presidente di Assorotabili. Incoraggia quindi Lacchini:

"Abbiamo bisogno di un punto fermo, di avere una serie di normative chiara e stabile, per un certo numero di anni. Noi

che investiamo in locomotive non possiamo permetterci di rincorrere norme che cambiano ogni due anni". DE

FILIPPIS (MERCITALIA): FASE DIFFICILE MA DA UE TANTI SPUNTI "Quella attuale è una fase importante ma

difficile" per la logistica e il trasporto ferroviario delle merci. Quindi, "dobbiamo lavorare sulla sostenibilità,

raggiungendo gli obiettivi che l'Europa ci dà in ambito ambientale e anche sociale, a livello nazionale, perché la

logistica muove l'economia di un paese. Il fattore abilitante è la digitalizzazione, per una cultura di 'new generation'

verso le tecnologie. L'Europa su questo ci offre tanti spunti per intervenire in maniera efficace". Lo evidenzia Sabrina

De Filippis , amministratore delegato e direttore generale di Mercitalia Logistics , nonché vicepresidente vicario di

Fermerci. FERCARGO: SETTORE PERDE
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DA 6 ANNI DI FILA, SERVE SOSTEGNO Per il sesto anno consecutivo, "il settore del trasporto merci ferroviario

si trova in perdita. Siamo sul -4% all'anno. Ci sono imprese che stanno chiudendo mentre altre vengono acquisite.

Molti clienti cercano di fatto il camion, oggi, invece del ferro. E il 2024 minaccia di essere persino peggiore. Mentre le

infrastrutture vengono rilanciate, c'è bisogno quindi di un intervento immediato, che sostenga le imprese" del settore.

Avvisa così Mauro Pessano, presidente Fercargo , che invita quindi a livello istituzionale a dare più stabilità nel

medio-lungo termine, "per rendere sostenibile e competitivo" tutto il settore, "senza dipendere da soluzioni di

emergenza come quella di oggi". Bisogna migliorare "dal punto di vista delle regole e della competitività- insiste quindi

il presidente Fercargo- così come di infrastrutture e tecnologia. MERCINTRENO: TRAFFICO MERCI SOLO 12%,

PER MIGLIORARE SERVE SOSTEGNO Per l'Italia, in particolare, "emerge un dato che ci preoccupa: ad oggi, il

traffico ferroviario delle merci rappresenta solo il 12% del traffico complessivo. E in futuro questo dato difficilmente

migliorerà, perché abbiamo linee non elettrificate e perché stanno incidendo i lavori in corso per l'attuazione del Pnrr".

La prospettiva di aumentare i flussi ferroviari, dunque, appare "molto complicata e difficile da raggiungere". Avvisa

così Annita Serio, project manager di Mercintreno "Quest'anno- allarga il raggio sull'evento Serio- abbiamo sviluppato

il forum nazionale Mercintreno, l'unico di riferimento per il settore, nell'ambito del tema più ampio dell'intermodalità. Ai

lavori in Fiera a Padova, infatti, parliamo di politiche europee per favorire il trasferimento modale dalla gomma al

ferro. Le soluzioni per il comparto si trovano nelle linee generali definite dall'Unione europea, ma anche dell'Italia". Il

punto, enfatizza la manager, è che "il trasporto ferroviario delle merci rappresenta un sistema non in grado di

camminare da solo, è come un bambino che deve ancora imparare". Quindi, occorre accelerare sull'intermodalità e su

una migliore connessione del trasporto ferroviario con porti e interporti , richiama Serio, "rilanciando il ruolo dell'Italia

nel Mediterraneo". In questo quadro, sono auspicabili "aiuti e contributi, non solo dello Stato ma anche delle Regioni",

conferma la project manager Mercintreno nel campo degli incentivi. FERMERCI: SETTORE -3,2%, CHIEDIAMO

FONDO COMPLEMENTARE DA 42 MLN In generale, il settore del trasporto merci su treno, con -90 milioni di euro

di fatturato quest'anno, "è in crisi. Abbiamo perso nell'ultimo anno il 3,2% di attività, pari a 1,7 milioni di tonnellate di

merci. E si prevedono problemi anche per il 2025 e il 2026, per via delle interruzioni sulle linee legate allo sviluppo dei

lavori Pnrr. Chiediamo quindi per il settore un fondo complementare, attorno a quota 42 milioni di euro, per andare

avanti fino al 2026, di cui una parte di ferro bonus, di 20 milioni, una parte riferita alla norma Merci, di altri 20 milioni, e

anche 2 milioni per la formazione. Siamo tuttora l'unico settore senza una formazione stabile". Lo evidenzia il

presidente dell' Associazione Fermerci, Clemente Carta, oggi al dibattito di apertura di Mercintreno . Uno dei problemi

è quello delle interruzioni legate ai lavori Pnrr, continua il presidente Fermerci: "L'anno scorso abbiamo avuto 3.000

giornate di interruzione di binari. E nel 2025 e 2026 sarà ancora peggio. La situazione è veramente di crisi, quindi, e

perdiamo competitività rispetto agli altri comparti del
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settore dei trasporti", oltre a frenare lo shift modale gomma-ferro. DG INTERPORTO PADOVA: PUNTUALITÀ

MEZZI CRUCIALE, OGGI 50% TARDA In questo momento di difficoltà per il trasporto ferroviario delle merci, non

solo in Italia, "occorre sfruttare al massimo e al meglio le infrastrutture esistenti. Dobbiamo quindi gestire in un unico

quadro le chiusure di attività nei fine settimana, in particolare di domenica, e la puntualità nell'arrivo e nella partenza

dei treni" merci, contenendo "colli di bottiglia e orpelli burocratici". Del resto, "nessuna organizzazione può permettersi

oltre il 50% di ritardi". È l'invito di Roberto Tosetto , direttore generale dell'Interporto di Padova. Una migliore

gestione, continua lo stesso dg, consentirebbe quindi di "contenere i costi, che verrebbero ripartiti su più attività di

movimentazione, dando un impulso a tutto il settore. Tutto questo in attesa delle nuove opere, che sicuramente

daranno ulteriore linfa. Senza la giusta organizzazione, infatti, nuove eventuali infrastrutture avrebbero problemi di

costi di gestione e, alla fine, si continuerebbero a chiedere contributi" e incentivi, comunque strategici per il comparto,

rimarca Tosetto. PUGLIA: NOSTRO FERROBONUS IL PRINCIPALE IN ITALIA, AVANTI "La Regione Puglia ha un

grande interesse allo sviluppo del trasporto ferroviario delle merci. Tanto che abbiamo introdotto un contributo

finanziario consistente, che chiamiamo 'ferrobonus regionale' e che integra i bonus statali, pari ad un euro a

chilometro. Vogliamo incentivare gli operatori industriali nazionali e locali a trasportare di più sul ferro". Lo evidenzia

Giuseppe Catalano , capo di gabinetto della Regione Puglia. Rivendica quindi Catalano: "La Puglia ha fatto bene la

sua parte anche dal punto di vista delle infrastrutture, migliorando i collegamenti tra porti, in prospettiva anche di

Manfredonia e Molfetta. Ma serve anche un intervento inderogabile sulla linea ferroviaria nazionale. Da parte nostra,

miglioriamo quella adriatica". In ogni caso, "questa misura del nostro bonus è la più importante d'Italia, come entità,

ed era già stata inserita nel piano della logistica e dei trasporti" regionale approvato qualche anno fa, conclude

Catalano. TOSI: SU TRASPORTO MERCI SERVONO MLD A LIVELLO UE Sul concetto di sostenibilità "il clima in

Europa è cambiato" rispetto ai tempi della precedente Commissione, "perché le direttive e le regole draconiane oltre il

buonsenso verranno sospese o riviste, tutte, nei settori motori, industria e trasporti. C'è una competizione globale e

l'Europa ha capito che deve darsi regole sostenibili per gli operatori. L'idea europea oggi è procedere verso

determinati risultati, lasciando però libertà alle imprese di trovare la strada migliore per arrivarci. Il settore ferroviario è

sicuro, conveniente e meno inquinante: L'Europa deve investirci davvero, quindi, con più rotaia, perché quella che c'è

non basta". Sprona così Flavio Tosi, componente della Commissione ambiente, sanità pubblica e sicurezza

alimentare del Parlamento Europeo. Nell'ambito del trasporto merci ferroviario, aggiunge l'eurodeputato Fi, "manca

anche intermodalità: alcuni interporti sono molto efficienti", soprattutto quelli grandi, ma "ne servono molti altri" di più

efficienti. Complessivamente, in questi ambiti bisognerà "investire centinaia di miliardi di euro a livello europeo",

prevede quindi Tosi.
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A Lugano la settima edizione di "Un mare di Svizzera"

Ott 10, 2024 Mediterraneo al centro del mondo. Proprio nel momento in cui la

crisi ucraina e quella mediorientale sono vicine all'acme e gli scenaristi

disegnano un quadro di riferimento devastante anche per l'interscambio

mondiale via mare, da "Il Mare di Svizzera" il forum sulla logistica e il trasporto

che si svolgerà domani a Lugano, sono attesi segnali di senso contrario: il

Mediterraneo, proprio a causa della crisi che ha di fatto sbarrato il Mar Nero e

fatto precipitare i transiti attraverso Suez, potrebbe trovarsi al centro di un

processo di rilancio e di riscrittura della mappa dei traffici. Oggi si registra solo

la chiusura o la crisi di porti chiave, come Mersina, Lattakia, Bandar Abbas,

Beirut, Odessa, Mariupol, o ancora Ashdod e Haifa in Israele, o ancora i centri

di transhipment dei container come Damietta e Port Said, o Hodeidah nello

Yemen. Ma nelle sale comando delle grandi compagnie di navigazione

(container, ma anche specializzate nel trasporto di materie prime) si disegna

un futuro che già si sta delineando. Cambiano le rotte del trasporto di materie

prime, cambiano le rotte del trasporto di energia, cambiano le funzioni dei porti

del Mediterraneo occidentale compresi Genova-Savona e La Spezia che

giorno dopo giorno svolgono anche le funzioni di hub per la distribuzione dei container trasportati alle loro banchine

dalle grandi navi container, e che devono essere smistati nei mercati del Mediterraneo orientale. Cambia anche la

mappa dei poteri e del controllo di questi traffici, come cambiano le bandiere che dettano legge sulle rotte mondiali.

Cambiano infine, e questo sarà tema centrale del Mare di Svizzera giunto alla sua settima edizione, le caratteristiche

della catena logistica europea chiamata anche a rimodellarsi su un probabile reshoring industriale in tutto il

Mediterraneo.
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Rinnovo CCNL Unico dei porti, USB: pochi spiccioli in cambio di una stretta su malattia e
turnistica

Ott 10, 2024 Proprio nei giorni in cui i portuali Americani, dopo giorni di

scioperi mai visti, portavano a casa un aumento del 10% annuo sulla

retribuzione (ottenendo al termine dei 6 anni un aumento del 63%, passando

dagli attuali 39 dollari l'ora a 63 dollari l'ora) a Roma, nel silenzio e di

"nascosto" con un'improvvisa accelerazione, viene rinnovato il CCNL Unico

dei porti. Le organizzazioni che hanno sottoscritto l'ipotesi di accordo, che

sarà oggetto di una votazione, parlano già di aumenti significativi e di vittoria

storica dei lavoratori. Fermo restando un'analisi più approfondita, che faremo

nei prossimi giorni non appena saranno chiari tutti gli elementi e andando però

nello specifico dei numeri, la realtà sembra ben diversa: A novembre 2024

l'aumento reale netto in busta paga sarà di 58 euro netti (40 euro lordi + 50

lordi in EDR). Poi altre tranche di aumento periodiche fino ad arrivare a

regime, SOLO NEL GENNAIO 2027 quando l'aumento complessivo sarà di

129 euro netti. Il resto soldi del Monopoli (welfare) e tre tranche per la vacanza

contrattuale anche quelle in parte in welfare e pagato interamente non prima del

luglio 2026. Nella stessa ipotesi di accordo si parla esplicitamente di una

stretta su quelle che vengono chiamate "micromorbilità" cioè le malattie brevi, un tema da sempre molto caro alle

controparti. In più per essere riconosciuto come turnista a 26 ore si dovrà lavorare due notti in più. Il tema del lavoro

usurante, sul quale vi era stata mobilitazione e una comunione di intenti, è sparito totalmente dai radar. Il silenzio delle

organizzazioni confederali quando è stato recentemente respinto, dal parlamento, un emendamento che andava in

questa direzione, è un messaggio chiaro.. In definitiva il nostro giudizio non può che essere negativo. Questo rinnovo,

come altri recenti su altri settori, non ha portato un aumento reale in busta paga considerato la perdita di acquisto dei

nostri salari dovuto all'economia di guerra e alla speculazione. Quando andremo a prendere materialmente i nostri

cedolini nei prossimi mesi non vedremo una vera e propria differenza sostanziale perché con l'inflazione odierna per

arrivare, non a veri e propri aumenti, ma almeno al pari del passato potere dio acquisto del salario, ci voleva ben

altro. Tuttavia, siamo altrettanto consapevoli che la pressione esercitata dai lavoratori e anche dalla nostra

organizzazione sindacale ha sicuramente scongiurato un risultato che inizialmente poteva essere ben peggiore. Cosa

fare adesso? Prima di tutto stiamo parlando di una ipotesi di accordo. La consultazione tra i lavoratori portuali deve

essere svolta in tutte le aziende e dovrà essere trasparente e vedere la partecipazione di tutti i soggetti

rappresentativi. Dal canto nostro abbiamo già avviato un confronto con i nostri delegati e con le nostre strutture

sindacali e a breve comunicheremo la data di una prima assemblea nazionale. Respingere questa ipotesti di accordo

nelle votazioni e in tutte le sedi possibili costringerebbe
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la "casta" del CCNL (sindacati concertativi e padroni) a fare i conti con una volontà diversa. Costringerebbe a dover

portare a casa un risultato migliore per tutti. Sarebbe inoltre un segnale importante di contestazione ad un modo di

gestire le relazioni sindacali arrogante e antidemocratico. Basti ricordare che la nostra organizzazione ha inviato

adesione al vecchio Ccnl e chiesto di sedere al tavolo delle trattative avendo una larga rappresentatività in molti porti.

Adesso tocca a noi tutti fare la nostra parte per rimettere al centro una piattaforma contrattuale degna di questo

nome. Il 16 ottobre USB ha indetto un primo sciopero per l'intera giornata contro il DDL sicurezza e le nuove misure

contro il diritto di sciopero. Come tutte le iniziative di lotta è importante dare la propria adesione ma a maggior

ragione in questa fare in cui è fondamentale lanciare un segnale di forte opposizione.
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Assomarinas, il modello croato delle marine ACI non può essere un esempio per la
programmazione portuale turistica

Assomarinas, il modello croato delle marine ACI non può essere un esempio

per la programmazione portuale turistica Ott 10, 2024 - Roberto Perocchio,

Presidente di Assomarinas - l'Associazione italiana porti turistici aderente a

Federturismo Confindustria e Confindustria Nautica - replica alle recenti

dichiarazioni della Vicepresidente di Altagamma, Giovanna Vitelli, che

considera il modello croato delle marine ACI un esempio di riferimento per la

programmazione portuale turistica. "Quello croato rappresenta un modello di

pianificazione di Stato - sottolinea Perocchio - risalente al periodo comunista

oggi incompatibile col sistema del libero mercato turistico italiano, in cui

oltretutto la programmazione costiera delle infrastrutture per la nautica è

affidata alle Regioni, che hanno già sviluppato o stanno completando le

relative pianificazioni per decine di migliaia di posti barca". Gli investitori privati

per la riqualificazione e lo sviluppo dei porti turistici, che vanno realizzati dove

effettivamente servono, non mancano - conclude Perocchio - e ne sono prova

i numerosi progetti in corso di realizzazione, sostenuti anche da investitori

come le catene commerciali internazionali D-Marin e IGY" oltre a diversi gruppi

italiani".
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The Italian Sea Group: procedono le attività di outfitting per il superyacht ibrido Admiral
53 metri

Ott 10, 2024 - Procedono nel cantiere di Marina di Carrara le attività di

outfitting del terzo motor yacht di 53 metri della serie Admiral 50, la linea semi

custom Admiral Ai lavori di costruzione di scafo e sovrastruttura procedono

senza interruzioni come da piano di produzione, la realizzazione e

l'ottimizzazione degli impianti a cui seguiranno le attività di allestimento. TISG

consolida il percorso intrapreso nella "produzione semi custom", con un

posizionamento sempre di altissimo livello, utilizzando esclusivamente

alluminio. Sostenibilità Il super yacht Admiral 53m è dotato di un innovativo

sistema ibrido di propulsione e-MOTION , composto da due motori DIESEL

MAN, 4 generatori a giri variabili, 2 motori elettrici a magneti permanenti ed un

generoso pacco batterie ai polimeri di litio. Questo sistema prevede diverse

modalità di utilizzo: Motori principali diesel ed alternatori elettrici che

permettono durante la navigazione la distribuzione dell'energia a tutti i servizi di

bordo con generatori spenti e consentendo alle batterie di ricaricarsi.

Generatori a giri variabili che adattano la loro velocità in funzione delle

richieste del carico di bordo contenendo i consumi. Grazie alla presenza del

pacco batterie è possibile alimentare lo yacht in tutti i suoi servizi e comfort per circa 8 ore con emissioni zero , senza

inquinamento acustico e in completa assenza di vibrazioni; inoltre è possibile entrare in porto in modalità elettrica ed

effettuare la manovra di ormeggio con i motori principali ed i generatori spenti. Le batterie dotate della funzione di "

peak shaving " consentono di evitare l'inserimento e disinserimento del secondo o terzo generatore per brevi periodi

durante i picchi di maggior carico ed anche di non accorgersi dell'assenza, anche momentanea, della presa da terra,

evento frequente nei porti, e quindi evitare fastidiosi black-out. " Q uesto super yacht, tutto in alluminio e con basso

pescaggio, primo della linea Admiral 50 in versione ibrida, conferma la nostra costante ricerca in tema di

sostenibilità." - commenta Giovanni Costantino, Founder & CEO di the Italian Sea Group " Sono molto orgoglioso del

fatto che ad oggi la maggior parte delle nostre commesse sono orientate all'innovazione dell'ibrido, un percorso

iniziato nel 2016 con il varo del super yacht Quinta Essentia 55 metri Admiral, primo esemplare al mondo a

propulsione ibrida nel suo range di grandezza". Il design privo di barriere visive e l'elegante fluidità tra spazi esterni e

interni, creano un dialogo continuo e naturale tra tutti gli ambienti, caratterizzati da grandi volumi e dettagli strutturali.

Gli interni rivelano un'atmosfera ricercata e avvolgente grazie a un'accurata selezione di materiali pregiati e naturali

come legno, pietre e metalli ruvidi. La zona armatoriale sull' upper deck gode di una vista aperta su tre lati e di un

affaccio sul ponte privato a prua. Lo yacht Admiral 53m può accogliere fino a 12 ospiti che possono alloggiare nelle

cinque spaziose suite nel lower deck e nella
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cabina Armatore sul main deck. La consegna dell'Admiral 53m è prevista per fine 2025.
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"I periti trasporti non devono temere l'intelligenza artificiale"

Politica&Associazioni Al congresso annuale di Aipert unanime la convinzione

che l'AI non riuscirà a sostituire la professionalità "eminentemente umana" della

categoria, ma solo a rappresentarne una preziosa integrazione di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Genova - "Ad oggi non è immaginabile che

l'intelligenza artificiale possa andare a fare perizie al posto dei professionisti

del settore". La risposta al principale tema sottostante al partecipato convegno

organizzato a Genova da Aipert (Associazione italiana periti di trasporto) e

così intitolato "L'IA applicata al mondo del Marine: prezioso tool o pericolo

occulto?", è arrivata fin dalle prime battute dell'incontro, pronunciata da un

esperto 'esterno' quale Andrea De Giorgio, Professore Associato di

Psicologia fisiologica e delle emozioni alla eCampus University. "Siamo noi a

insegnare all'IA, potrà integrarci, non sostituirci" ha spiegato De Giorgio,

ponendo l'attenzione su un aspetto decisivo: "Il corpus del sapere umano si

forma anche attraverso esperienze corporali e sensoriali, che ad oggi è

impossibile trasmettere. L'IA oggi non può avere le nostre capacità fisiche,

sensazioni, percezioni e intuizioni che sono eminentemente umane". I

successivi interventi, affidati agli associati Aipert Alec Lumbaca e Alberto Cedolini, hanno sviscerato il tema, entrando

nel merito delle esperienze di applicazione dell'IA alla professione dei periti dei trasporti e evidenziandone, test alla

mano, limiti tali da avallare la tesi dell'impossibilità di una sostituzione macchina-uomo. "I trasporti, e quelli marittimi in

particolare, sono difficilmente standardizzabili. La mole di fattori in gioco è tale da rendere ogni caso peculiare" ha

evidenziato Lumbaca, portando peraltro ad esempio gli errori commessi dall'IA nell'analisi di un caso di sinistro molto

semplice. "Certo la mole di lavoro che l'IA può svolgere e di dati che può processare in tempi rapidi non ha paragoni

con l'attività umana. Ma questa resta imprescindibile e diverse esperienze sul campo lo dimostrano. La figura del

perito, quindi, non è destinata a sparire, ma semmai a evolversi in un'ottica di sinergia con la macchina che può e

deve rappresentare l'opportunità di un servizio migliore offerto dalla nostra categoria". Come il collega anche Cedolini

ha posto il focus sulla sicumera della macchina, evidenziando i rischi di affidarsi a questo strumento e sottolineando

però come essa stessa sia consapevole della "insostituibilità di un'esperienza che le è fisicamente preclusa" e che

rappresenta invece la ricchezza professionale dei periti: "Anche nel nostro campo l'IA può essere un supporto, ma non

può sostituirsi alla formazione professionale, soprattutto per la mancanza di esperienze dirette". A.M. ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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